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I'NUOVI SENATORI 


De” nuovi senatori ci era parso! baste- 
vole il pubblicare la lista, senza accom- 
pagnarla d’alcun commento. È sempre dif- 
ficile al ministero, il quale si trova din- 
nanzi un lungo ‘elenco di nomi d’uomini 
pregevoli per, servigi resi allo Stato o per 
censo 0 per aver fatto parte della . Ca- 
mera elettiva in parecchie Legislature , il 
far.una scelta che appaghi 1’ universale. 
Ciò a cui egli dovrebbe badare sopra ogni 
cosa si è di non procedere a nomine di 
senatori di cui non sia evidente la con- 
venienza, e di non nominare a sena- 
tori degli uomini, i quali, per età avan- 
zata o per ripugnanza alla vita politica , 
considerino l’alto ufficio come una onori- 
ficenza anzichè come un obbligo gravoso 
e imprescindibile. 

Ha seguite il ministero queste due mas- 
sime nelle ultime, nomine ? Non, crediamo 
ci.sia stato più fedele de’ ministeri che .lo 
hanno -preceduto , :ma ‘è vizio ‘antico «che 
niun confessore potrebbe ormai sperare di 
correggere. Ogni osservazione torna per- 
ciò inutile rispetto a questo punto. 

Sotto un altro aspetto però il ministero 
ha avuto riguardo agli avvertimenti che 
gli furono dati. Il numero degl’ impiegati 
è ristretto, ed alcuni che sono indicati 
come tali potrebbero bene essere ammessi 
nel Senato per altro titolo. Ci basti il ci- 
tare i nomi degli onor. Mauri e Tabar- 
rini, i quali, se sono consiglieri di Stato, 
sono in pari tempo scrittori eleganti e ac- 
cademici della Crusca, e quella del pro- 
fessore Cannizzaro, scienziato illustre. 

Fra’ deputati che passano alla Camera 
vitalizia vha uno de’ giureconsulti più. va- 
lenti d’Italia, .l' Andreucci, che non sarà 
probabilmente il più zelante e assiduo alle 
sedute, ma del quale il Senato stesso si 
onorerà; Vhavil. marchese Garzoni, uno di 
que’ filantropi, modesti, che consacrano il 
loro tempo alle opere di beneficenza, e che 
a Firenze sì rese chiaro per l’attività con 
cui ognora si è adoperato a migliorar le 
condizioni. delle classi lavoratrici. Basti il 
menzionare la Società edificatrice di case 
per.glicoperai, alla, cui costituzione egli 
ebbe. tanta. parte per; far. chiaro come sia 
meritevole della stima degli uomini ..dab- 
bene. 

La Riforma non ha trovato a ridire che 
della nomina del comm. Bombrini, non 
perchè vi fosse contrario in modo asso- 
luto, bensì per le condizioni economiche 
del paese. Ma come c'entrano queste nella 
nomina del comm, Bombrini? Noi crediamo 
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" APPENDIGE 
UN «RAGGIO DI FORTUNA 


di FP. HACKLAENDER 


(Prima versione dal tedesco) 


pere 


Pochi minuti. dopo uscito «il fotografo 2 
Krimpî, terminato il suo lavoro, disse alla 
madre di Carlo : 

— Sembra che questa , mattina non venga 
nessuno ; vado ;adunque a fare una piccola 
passeggiata, e sarò di.ritorno verso il mezzodì. 

Così dicendo. se, ne .andò, dopo aver get- 
tato. un colpo d’occhio allo specchio, ma tanto 
timido e furtivo che si vedeva bene. che egli 
temeva di scorgervi qualche cosa di molto 
brutto, poi si slanciò verso.la porta con una 
agilità: veramente comica. È 

gr egli fu partito, la vecchia Boehler 
lasciò cadere le sue mani sui. ginocchi,,, scosse 
la, testa e disse fra sè: 

— Carlo era straordinariamente commosso! 
Forse.essa era infatti alla finestra... Ma no, 


sua elevazione - poichè da ‘uniaiovil valore, del 
danaro. diminuisce ,, e gli alloggi, come pure le 
altre cose che gli agenti diplomatici devono pro- 
curarsi nelle diverse località mediante il loro sti- 
pendio, sono rincarate nel modo chè anche molti 
di voi sanno. Dall'altra parte le esigenze di vna 
degna rappresentanza aumentano colla grandezza 
e l’importanza dello ‘Stato rappresentato. 

Vorrei pregare.che una volta per tutte l’asser- 
zione attribuita a Federico il Grande, .il quale 
avrebbe detto che il suo ambasciatore doveva 
semplicemente rammentarsi che centomila uomini 
erano dietro di lui, e che quindi egli non aveva 
bisogno di rappresentare, vorrei , ‘dico , pregarvi 
che si rinunciasse a (questo detto una volta. per 
tutte; duro fatica a credere che un uomo di.tanto 
spirito abbia potuto, fare . sul, serio , quell’ asser- 
zione,, che è tanto poco conforme al buon. gusto. 
Far udire il suono della propria spada nelle trat- 
tative diplomatiche, ovvero dire: « Non resti- 
toisco un invito a pranzo, ma noi abbiamo cen- 
tomila soldati, » in verità ciò risponde troppo 
poco alle nostre abitudini, 

Non pretenderò che l’influenza di un ambascia- 
tore aumenti necessariamente colla cifra del. ,suo 
stipendio l’ influenza ch’ egli può esercitare nel 
paese. presso, cni, egli è accreditato pel paese che 
lo invia. L'idea che.il suo stipendio serva a dargli 
i mezzi di, accrescere nel paese l’ influenza ger- 
manica, sì riferisce piuttosto qealmente alle trà- 
dizioni dei tempi antichi, in'cuì' era possibile 
produrre maggiore impressione' ‘che attualmente 
con'un' buon pranzo. Oggidì tutti mangiano bene, 
ed idiplomatici. non:;sono precisamente quelli che 
mangiano, meglio. «Il lusso degli equipaggi e. dei 
domestici. eccita in certi, casi più l'invidia che la 
benevolenza. Ma vi prego di considerare. queste 
spese dal punto di vista piuttosto della rappre- 
sentanza della dignità" dell’ impero che degl’inte- 
ressi; questi ultimi d'altronde vi guadagnano 
sempre qualche cosa. 

Perlo stesso motivo che desiderate, allorchè l'im= 
pero innalza un.edifizio per un ministero. o per 
un Parlamento, che questo edifizio non sia co- 
struito soltanto secondo i più stretti bisogni, pra- 
tici, come se ne contenterebbe anche il meno esi- 
gente, ma ch’esso altesti colla dignità dell’opera 
che l’impero germanico è una grande e potente 
creazione politica ‘ed ha la coscienza di essere 
tale, per gli stessi motivi vi ‘pregherò di volere 
che l'impero tedesco sia rappresentato ‘all’estero 
in modo che, agli occhi stessi. del. volgo degli 
osservatori, faccia. l'impressione che, dietro, a 
questa rappresentanza, diplomatica vi sono le ri- 
sorse e la dignità di un grande paese. 

L'importanza di questo mezzo esterno, dimi- 
nuisce secondo che la popolazione del paese, in 
cui l’ambasciatore è accreditato, avrà un’educa- 
zione più avanzata. In un paese di alta coltura 
politica, il. sentimento: espresso. da Federico il 
Grande coi suoi centomila uomini, troverà accesso 
più facilmente, vi. si,farà più agevolmente astra- 
zione delle menome: apparenze, e circostanze 
esterne, se l’ambasciatore_ rappresenta mediocre 
mente; ma questa facollà di astrazione appar- 
tiene ad una cultura più raffinata. Per la gran 
massa, al contrario, non è affatto indifferente che 
il rappresentante ufficiale dell'impero di Ger- 
mania faccia l'impressione ch’esso rappresenta 
una grande potenza od una minore. Se l’uomo 
del volgo nelle vie.d’una capitale, se il marinaio 
che, arriva in, questa. città, vede. l'ambasciatore 
tedesco, in,un modesto equipaggio , se si ayyede 
ch'egli non ha nè pompa nè sfarzo; è dispostis- 
tissimo a giudicarlo da ciò, ed, il grado di cor- 
tesia e di considerazione ch'egli accorda ai mem- 
bri di questa nazione, quando, li incontra sulla 
costa od'alla frontiera, involontariamente si re- 
gola ‘un poco, nell'uomo ‘che'hia coltura: id 
mediocre ; sul modo'con cui ‘egli ha trovato-chi 
il paese era rappresentato. Chiunque ha yissuto 
nei paesi meno inciviliti affermerà anche, più vi- 


che.la:grande sesperienza.del comm; Bom- 
brini possa tanto più giovare nel Senato, 
quanto più le condizioni economiche del 
paese richiedono .il concorso d’uomini pra- 
tici, delle quistioni di finanza e di credito, 
e.lungi dal far le meraviglie che sia stato 
nominato il comm. Bombrini,.ci è ragione 
di.meravigliare che il direttore generale 
della Banca nazionale sia entrato così tardi 
nel Senato. 

D'un’altrà cosa più che sorpresa si mo- 
stra dolente la Riforma. È che l'on. Digny 
sia stato nominato vice-presidente del Se- 
nato. A nostro avviso questo. prova. come 
nel nostro: paese: i:rancori ‘non ‘durino, 6 
gli uomini politici siano ‘in generalo-di 
buona pasta. Ha dimenticato la «Riforma 
che l'on. Menabrea ha accettata la presi- 
denza della Commissione del muovo cata- 
sto e l’on. Digny quella della Commissione 
per l'attuazione , della legge della, riscos- 
sione delle impostedirette? Se eglino. hanno 
creduto. di-non- potere serbar: rancori, do- 
veva serbarli il ministero?-Ma in tal caso 
che dire ‘della nomina dell'on. Ferraris ‘a 
senatore, dell’on. Mordini a membro del- 
l’Amministrazione delle strade: ferrate, ro- 
mane e dell'on. Bargoni a prefetto di Pa- 
via? Non:fecero tutti tre parte del mini- 
stero Cambray-Digny? 

Di questo carattere degli uomini poli- 
tici italiani non si potrebbe dire troppo 
male, poichè in fin dei conti ci risparmia 
molti disturbi. Non approviamo in, gene- 
rale che gli uomini politici. si facciano 
della vita. parlamentare una scala agli 
impieghi, ma la nomina di senatori e la 
costituzione dell’ ufficio della presidenza 
del Senato è un’altra faccenda; e ci pare 
bene che si esca dall’ angusta. via delle 
personali simpatie 6 preferenze per se- 
guire, quella -dell’imparzialità e del decoro. 

È ciò che questa volta. ha fatto il. mi- 
nistero; perciocchè non*ha pensato ‘di no- 
minare degli amici personali, ma soltanto 
degli uomini$,intelligenti e onesti, senza 
preoccuparsi del voto ‘che darebbero. Per 
questa maniera. si. mantiene il Senato, nel 
suo ufficio .di , moderatore, . anzichè farlo 
discendere nell'arena dei partiti. 
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DISCORSO: DEL. PRINCIPE BISMARCK 


Nella, seduta del 16, del Reichstag . tedesco, 
discutendosi,.il bilancio. del. ministero degli af- 
fari esteri (spese, proposte 1,364,305 . talleri , 
cioè, 110,075 talleri di più che per 1’ anno 
4871), il cancelliere dell'impero, principe Di 
Bismarck, tenne il seguente discorso : 


Sono riconoscente ai due oratori che parlarono 
or ora ‘per avere essi pure riconosciuta l’inconte- 
stabile necessità di ‘un aumento nel bilancio degli 
affari esteri dell'impero. È certo, infatti, dal punto 
di vista;del danaro; come sotto il rapporto pòli- 
tico,, che .il bilancio dell'impero. di Germania per 
gli affari esteri non ha raggiunto ancora tutta la 


—___________@_ÉÈmmmm; "____—__e“n__m__  _ __—m_mmme 


avere una simile condotta, e.spero di convin- 
cerla. Ma se non posso riuscirvi , allora..... 
romperò-ogni legame con lei. 

Intanto essi erano: rientrati nel laboratorio, 
Splendeva .di, fuori sun, sole tanto. splendido 
ch’era veramente peccato, come; disse Ja, vec: 
chia Boehlèr,: che nessuno venisse a farsi fare 
il ritrat'o. 

— E ciò è tanto più triste, in quanto che 
io non posso pretendere che Rosa non si annoi 
di aspettare che la fortuna. voglia; infine sor- 
ridermi e. che io possa sposarla. 

— Come puoi parlare ‘così tu che unu volta 
al tutte le difficoltà, a tutti' gli ostacoli oppo- 
nevî ‘continuamente fermezza è’ pazienza , tu 
ché in'oghi cîrcostanza fosti sempre “il mio 
appoggio ? 

— È vero, io nor mi sono mai scoraggiato 
sinora. Le difficoltà d’ogni genere che ho' spesso 
incontrate sulla mia via, mi hanno esse mai 
falto piegare? Ma .il colpo che ho ricevuto 
poco fa mi ha straziato il cuore. E quando il 
cuore è colpito, anche il coraggio se ne va. 

— Scaccia dal tuo animo queste chimere — 
rispose la povera madre — tu vedrai che tutto 
finirà per prendere una buona picga, ed i tuoi 
affari pure. Ho il presentimento sicuro che la 
tua sorte cambierà presto. 

— Sì, ma il mio cuore avrà già tanto sof- 
ferto che non potrò allora più gustare, Ja, fe- 
licità anche se infine essa mi sorridesse... 

In questo, momento si..bussò, leggermente 
alla porta. Carlo andò ad aprirla ed, uno staf- 
fiere con una livrea elegante passò nello studio. 


non è possibile che Rosa sia così. Enrico 
stesso non deve avere alcun dubbio. 

E gettando il suo lavoro sulla tavola, corse 
nella stanza vicina. Carlo era sempre nella 
stessa posizione; sua madre lo toccò legger- 
mente sulla spalla ; egli trasali. come se si 
svegliasse improvvisamente da un triste sogno, 
e, vedendo presso di sè la sua vecchia madre, 
le disse con un sorriso, forzato : 

— Sono davvero un grande imbecille di 
rimanere seduto qui a meditare, come se, mi 
fosse accaduta Dio sa quale sciagura,, mentre 
infine non v'è nulla. 

— Certamente Carlo, nulla ..in verità ;, tu 
puoi credermi,, non tormentarti dunque così. 

Egli guardò sua, madre, con tristezza. 

— Ma essa si. trovava alla finestra ! 

— Lo aveva indovinato. 

— ‘Ma allora anche Krimpf lo avrà indo- 
vinato, e quello, che egli, diceva era per. pura 
cattiveria. i i 

— Tu sai, rispose la vecchia, che egli,è 
sempre triste e sardonico .e che si diverte..a 
torturare gli altri. 

— Ma essa era alla finestra. © 

— Ebbene, sì! e poi? Bisogna dirle la cosa, 
ma senza offenderla od irritarla. La madre di 
Rosa è anch” essa una .donna_per bene ; ma 
lascia stare questi pensieri, vieni nello studio. 

— No, no, madre,mia, io non, voglio par 
lare a Rosa prima. di, aver avuto altre prove; 
se è soltanto. una curiosità infantile che la 
spinge a rispondere alle occhiate di colui, eb- 
bene! le dimostrerò le. conseguenze che può 


| rare un paio di lastre;. sua.,madre, si, affrettò 


xamente la realtà del fatto. .Il prestigio esterno 
in questi paesi è sempre un elemento essenziale 
nella protezione dei nostri interessi commerciali, 
e che nondimeno non sono abbastanza coltivati 
per liberarsi dall’impressione prodotta dal pre- 
stigio sociale di cui gode il rappresentante del- 
pere di Geriania nella sua Pata al- 

Ora, che questo rappresentante sia ambascia- 
tore ovvero ministro plenipotenziario, questa qui- 
stione; non interessa tanto la cosa in,sè; non vo- 
glio neppure darvi gran peso; ciò che importa 
Piuttosto sono le risorse che questo diplomatico 
può avere a sua disposizione per rappresentare 
all’estero in modo dignitoso. Un ministro, pleni- 
potenziario che ha 40,000 talleri di stipendio, che 
abita un superbo palazzo e possede una bella for- 
tuna personale, val meglio per me, a capacità 
uguale, dell’ambasciatore con 30,000 ‘talleri, che 
non è in grado di sfoggiare esternamente e di fi- 
gurare conforme alla grandezza ed alla dignità 
dell’impero tedesco. Un punto sul quale non.in- 
sisterò «ulteriormente è quanto sia penoso per co- 
loro che si trovano-in questa situazione, di ve- 
dersi esposti alle piccole morlificazioni della riva- 
lità e della vanità, e quanto più penoso, se a questi 
piccoli disgusti si unisce il sentimento che vi de- 
vono subire nel rappresentare il. proprio paese e 
nella propria qualità ufficiale. Ho udito un mini- 
stro ‘plenipotenziario: dire, giustamente :, « Come 
semplice privato; io accetto volontieri un , posto 
che mi è dato all’ estremità della tavola; come 
rappresentante del. mio Stato, in questa qualità 
ufficiale, io esco se non mi è dato il posto che 
mi è dovuto.» 

Lo stesso deve dirsi della rappresentanza estera, 
se non si è in grado di fare quello che fanno dei 
colleghi rappresentanti di Stati ‘meno potenti, e 
di rendere loro un giorno le stesse, gentilezze nello 
stesso modo. 

Un ambasciatore non ha bisogno, a causa del 
suo titolo, di uno stipendio superiore; non è in- 
somma che un titolo. Se collocate alla testa di 
una brigata un colonnello ‘od;un generale, sarà 
sempre un brigadiere; egli dovrà sempre adem- 
piere ai doveri di quel posto. Un ambasciatore 
‘ha forse bisogno, se si agisce méschinamente verso 
di lui, di 1,000 ‘a 3,000 talleri di più che un 
ministro plenipotenziario presso una grande Corte, 
stante le spese che (gli sono imposte perchè è 
d'uso, almeno nella maggior parte dei paesi,, che 
i sovrani visitino gli ambasciatori nell’ occasione 
di grandi feste, e ch'è uso pure di dare grandi 
feste che possono cagionare annualmente l'aumento 
di spese di cui ho parlato. L'onore ricevuto dalla 
visita del sovrano, la casa stessa in cui egli ‘entra, 
fa pure che agli occhi dei sudditi, di questo mo- 
narca la situazione di quel rappresentante corri- 
sponde meglio alla dignità dello Stato rappresen- 
tato. Ma nom si tratta di ciò negli aumenti di 
stipendio che. vi.sono proposti. f 

'erchè dunque, si può chiedere, diamo il titolo 
d’ambasciatore ? piuttosto, risponderò, a, ca-‘ 
gione della gerarchia degli agenti politici fra 
loro. Si è sempre fatta nel Corpo diplomatico 
una differenza ingiusta, ma che ‘nondimeno è ge- 
neralmente ammessa. Prendo per esempio la pre» 
tensione stabilita, secondo cui il ministro, degli 
affari esteri, se sì trova in conferenza con un 
ministro plenipotenziario e che gli è annunciato 
un ambasciatore, si crede obbligato d’interrom= 
pere tosto la conferenza, e di ricevere l’amba- 
sciatore. Un ministro. plenipotenziario ayrà forse 
aspettato un’ora nell’anticamera ‘del ministro de- 
gli affari esteri ; al momento in cui sta per es- 
sere introdotto, giunge unì ambasciatore, e l’uso 
della maggior parte’ delle Corti, ‘per’ quanto io 
sappia; è che si faccia entrare quest’ ullimò ;. il‘ 
ministro plenipotenziario dòyrà aspettare ancora 
a lungo, o forse non isarà più ricevuto,in.qnel 
giorno, Da tutto ciò risultano piccole mortifica- 
zioni e collisioni che saranno, evitate semplice» 


ente cambiando .il, titolo. Si può dire che un 
nidi lip il, quale pon 
«mento della Sua dignità, non soffrirà che si agi- 
sca così a suo riguardo, e, dal canto mio, io mi 
sono trovato in condizione, di resistere con suc- 
cesso, ma non senza produrre delle tensioni sen- 
sibilissime, Je quali non sono in rapporto con 
ciò che vale la cosa stessa e non. possono pro- 
dursi senza mettere in ginoco le persone in mòdo 
che va sino al limite permesso al rappresentante 
ufficiale d'un grande paese, Così si può raggiun- 
gere lo scopo, conferendo questo titolo che d'al- 
tronde, per le testimonianze d'onore che gli si 
rendono,. diviene, posso, dire, un'economia piut- 
tosto, che non cagioni, un aumento di spese. Il 
titolo e le prerogative di rango che vi si riferi- 
scono possono essere considerali, se si vuol va- 
lutarli in denaro, come equivalente ed anche più 
di qualche migliaio di talleri. Si può dire che 
quest'ultima distinzione di rango, se è possibile 
di apprezzarla in valore-denaro, ci fa piuttosto 
economizzare qualche cosa. che il titolo non ci 
obblighi in sè a spendere di più, Desidererei al 
contrario ; là dove non nomino un ambasciatore 
che un ministro pleoipotenziario potesse avere il 
primo posto fra i suoi colleghi dello stesso rango, 
e sino ad un cerlo punto superare gli ambascia- 
tori. Un simile ministro plenipotenziario sarebbe 
per.me, in cerle circostanze, preferibile ad un 
ambasciatore. x 

Ho yeduto alcune yolte. nei. giornali (e. l’ultimo 
oratore vi, fece. allusione) .che; si segnalava il pe- 
ricolo del privilegio, appartenente. agli ambascia- 
tori di conferire direttamente e senza interme- 
diario col sovrano, Questo si fonda sopra un er- 
rore, Un ambasciatore non ha, altrimenti accesso 
presso al sovrano più che ogni ministro plenipo- 
tenziario,..ed egli non può, in nessun modo pre- 
tendere il dirilto di trattare, col. sovrano diretta- 
mente senza l’ ingerenza dei suoi ministri. Dalla 
parte del sovrano, dipende esclusivamente il di- 
ritto di regolare, questi rapporti diplomatici ;. per- 
ciò vi pregherei di.non avere, simili prevenzioni 
contro. gli ambasciatori, ovvero .di accordarci un 
po’, più. di danaro, se cancellate il titolo; il rango. 

L'aumento di stipendio per diversi posti diplo- 
matici, , sinchè ne. abbiamo raggiunta la giusta 
misura, non, dev'essere, secondo me; che lento e 
progressivo e se noi non vi chiediamo di più, nè 
per un maggior numero di questi posti, vogliate 
non scorgervi in ciò, signori, che la coscienza 
con cui, procediamo.. Sarebbe mancare lo ‘scopo 
introdurre ad.un tratto un grande aumento degli 
stipendi;, creare. in.uno stesso anno tulli: gli au- 
menti di questo genere non corrisponderebbe a 
ciò, che «proponiamo ;: sarebbe piuttosto sun’inden- 
nità pel. passato. che un'assicurazione. per l’avve- 
nire.., Ma senza alcun dubbio i bisogni ‘aumente- 
ranno ancora, specialmente pei posti diplomatici 
d'altre l'Oceano.» Nei paesi in cui si trovano, la 
carestia è estrema per tutto ciò che forma i bi- 
sogni europei e voi non dovete stupirvi nè cre- 
dere. alla «prodigalità ‘se in certi casi, dei posti 
lontani, che. rappresentano: interessi essenzialis- 
simi, ma non {anto gravi però come quelli che 
abbiamo nei grandi Stati ‘nostri vicini, sono re« 
tribuiti largamente come lo sono i nostri rappre- 
sentanti presso questi ultimi Stati, 

È già ben difficile d'indurre il tedesco, il quale 
è affezionato alla sua casa, finchè non si {decide 
ad un’emigrazione ‘definitiva; il tedesco, che non 
viiol'ronîpere i legami che lo uniscono alla pa- 
tria, è ben difficile, dito , indurlo a vivere nel- 
Paltro emisfero por lunghi anni, privo della so- ‘ 
fietà dei suoi compatrioti. Fd è precisamente per 
questi AI posti. ghé non si, possono, accordare 
agli agenti diplomatici. che Ji occupano, congedi di 
lunga durata, perchè è molto difficile di trasferire 
ad. pn,altro l'intilità personale: (la.capacità spe- 
ciale, e.logale).che non »si acquista senonchè ‘con 
una lunga pratica. Non, si, può neppure.inviatvi 
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— Il fotografo Boehler abita qui, è vero, 
— domandò egli. ) 

— Si, sono io. 

— Sono incaricato «di domandarvi se avre- 
sfe.il tempo di fare. immediatamente ‘un ri- 
tratto. 

— Sicuro; — rispose Carlo premurosamente. 
— Anzi è una, giornata. eccellente. 

— Allora, verremo:subito; — disse lo:staf- 
fiere salutando ed,uscì. 

Mentre Carlo si occupava.in fretta a.prepa- 


=—©Es.non senza ragione, ‘monsignore; — 
rispose quest’ultimo a'voce bassa. —'TUsi. 
ignore che vedete, è-uomo da' fare eccellenti 
ritratti, benchè non abbia una clientela‘molto 
grande. 

— Quegli che. parlava:così» non eravaltri che 
la nostra antica conoscenza'il barone di'Rigoll, 
gran..cacciatore»di* Sua. Altezza ;>Quanto‘all'al- 
tro, che.nen, abbiamo: veduto iche «un istante 
alla»sfuggita» in: casa del barone-di"Wenden, 
non. possiamo sper. ora:dare alcun’informazione 
sul. contoj:suo. 

—: Desidereremmo.ami ritratto, “disse il'ba- 
rone dopo aver esaminato le fotografie hé'ne 
ornavano vilumuro: ed*ammirato‘il titratto di 
Rosa. 

— Ebbene, possiamo incominciare: subito 
Eccellenza; «disse» Carlo; che aveva già disposto 
tutto l'occorrente: peri la:-fotogràfia“hel piccolo 
|-edelegante,igabinetto, pregando»l’ineognito ‘di 
accomodarsi. Ma prima di sedere, quest’ultimo 
«manifestò il «desiderio che si facessero'sparire 
tutti, gli accessorii,> tavolo ; ‘vaso; fiori, ripe- 
tendo «che voleva: un-ritratto semplice. 

Quindi Carlo ssbarazzò l'apparecchio *dal'velo 
ed incominciò’ operazione. Dopo'alcani‘ minuti 
tolse la.lastrase la portò: nella: camera'osciùra 
per trarne .il-ritratto e dargli -la ‘sta “ultima 
forma.. La: prova:sembrò. perfettamente riuscita, 
ed. egli .ritornò : dopo alcuni istanti ‘a preseno 
tarla ‘ai suoi »due' «clienti. Era» veramente “an 
vritratto «ben ‘riuscito; : soltanto ‘lo’ stràniero' si 
«spaventò, vedendosi «in quell’ immagine nega- 
tiva. coiscapelli» e ‘da - barba “bianithi come Ta 


a pulire il tavolo. ed a dare una. spolverata 
alle, seggiole. 

— Tu ridi sempre di me, — disse essa — 
quando parlo di presentimenti. Ma, questa, volta 
ho ragione. Fra poco sarà qui qualche persona 
di Corte, 

La vecchia aveva appena terminato di par- 
lare che si udì un rumore di passi nella scala, 
poi la porta si aperse e lo staffiere ricomparve. 
Ma questa volta egli restò rispettosamente ‘di 
fuori e lasciò passare ‘due signori che, senza 
altre cerimonie, entrarono nello studio, 

Il primo era.un'uomo di quarant’amni circa, 
alto di statura, svelto e. dal portamento di- 
stinto. Egli indossava un vestito nero, aveva 
un piccolo .z1astro .rosso all'occhiello e dei 
guanti d’una freschezza perfetta. Il: suo passo 
era fermo e dall’insieme traspariva un conte- 
gno militare. Egli levò il,suo cappello, salutò 
la signora Boebler.ed il giovanotto, - poi..rivol- 
gendosi. al.personaggio che; lo seguiva: 

— Barone, —.gli. disse, —.mi avete fatto 
salire molto in alto, 


tin rappresentantà interinale ‘@ dure così al tito- 
tà di ritornare a passare nel suo 
di un ‘anno. Sono d'avviso (ed è 
‘raccolgo ‘ancora; delle  informa- 
e per questi posti diplomatici, come sono 
he abbiamo in Cina, al Giappone e_così 
lo;-si dovrebbe introdurre una specie di 
detti cum spe ed anche cum obliga- 
ionè'Succedendi, poichè non proporrei volontieri 
a Sua Maestà d’ inviare in quei paesi qualcuno 
chie non vi fosse già vissuto almeno'un anno, e 
non consentirei neppure a sostituire l'agente di- 
plomatico che vi si trova per elevarlo ad un al 
irò posto pritha ch’ egli ‘abbia fatta l'educazione 
sul luogo del suo successore. È questa una ragione 
che rende costosi simili posti. In Europa vi sono 
pure alcune posizioni diplomatiche che avranno 
bisogno d’essere migliorate. Non potrei ammet- 
tere chè il numero dei posti diplomatici possa es- 
‘sere essenzialmente ridotto, volo parecthi di Que- 
sli posti in cui gli affari politici se I 
Sar Vico essere ‘completamente, aboliti. 
L'importanza politita non è cosa inerente alla 
focalità. Si protucono în uh paese delle improv-. 
Visè complicazioni, eppure va ul ‘potere da ‘un 
‘momento all’altro un ministro è un ‘sovrano, il 
quale fa che questo ‘paese Sia tentrò, ‘sia perno | 
“d’una polilica, la cui ‘importanza ‘sembra grande | 
abbastanza, perchè Vi abbia necessità i farvisi 
rappreséntate politicamente. Se si invia soltanto 
ùn rappresentante, egli tion avid alcuna ‘delle 
relazioni ‘Che sono indispensabili ‘per ‘esercitare 
un'influenza ‘è per sapersi ‘orizzontare. In fallo, 
îo nòn ‘so — il sig. preopinante tion ha precisato 
‘quali posti abbia în vista'— fo fon s0 ove po. 
tessi in Europa ‘assutier ‘Ta ‘responsabillià di far 
Sopprimére completamente la rappresentanza di-_ 
plomatita. Inoltre, l’ifficiò degli affari ‘esteri si 
‘applica ‘pure, come si ‘potè vederlo nella ‘pratica, 
ad accentuare più fortemerte che mai la rappre- 
sentanza consulare. Il nostro bilancio tei ‘conso- , 
lati è divenu ben diverso da ‘quel: che era in 
passato, e può sccadero cHe in cerli paosi, cor 
quali noi non ‘abbiamo finora che rapporli com- 
merciali e poco politici, il consolato sia’ elevato, 
‘infine ad ‘una tale atezza di render inutile un 
posto ‘di ministro plenipotenziario. Ma ‘ciò sarà, 
semplicemente una differenza di titolo, cun una 
‘più grande questione ‘d’’etichetta ‘pel console /e, 
questi ‘mod avrà tanta facilità per'trattar gli affari, 
chie tin ministro ‘plenipotenziario’ riella ‘stessa si-, 
tuazione. 
"È, d'altronde, nella matura ‘delle ‘cose che i ‘no- 
- ‘Stri ministri ‘plemipoteniziati si irmporiganò il ‘c0m- | 
pito ‘di estendere ‘più ‘che ‘pel passato Ta Toro atti-, 
vità’sil terreno ‘che’si ha l'abitudine ‘di coriside-, 
î'àre coiniè appartenente ‘propriamente ‘ai consolati 
è voi potete esser cetti, o signori, ché Tioi vi sten- 
‘derémo ‘la ‘mano. Intanto, ùn’ministro ‘plevipoten- 
‘Ziario Tra più agevole accesso e possiede maggiore 
influenza presso tn ‘ministro ‘degli ‘affari esteri 
chie un console, finchè le tradizioni della maggior 
parte degli Stati europei, ‘nella Toro diplomatica 
gerarchia, mon Sieno sostanzialmente mtitate. Che. 
si debbano ‘aggiungere ‘ai consoli’ di commercio 
degli impiegati speciali come cancellieri è segre- | 
tari, l’ ufficio degli affari ‘esteri. è ‘affatto ‘dello 
stesso parere ‘dei ‘signori preopinanti. Si'cominiciò 
già a metter tale sistema ‘in pratica, ‘= ‘a Mosca, 
per esempio, ‘ove il ‘consolato ‘di ‘commercio ha 
ricevuto :l’ aggiunta ‘d’ uh caricelliere ‘che Ha le 
cognizioni ‘tecniche ed appartient'al servizio tome 
impiegato. È 
Il sig. ’preopinante»ha toccata ‘archi "tia ‘que- 
stione chevegli designa ‘come pendente, cidè ‘quella 
del nostro posto «di ‘ministro plenipotenziario ‘a 
Roma; To non devo quisoccuparmi della questione! 
d’avvenire; alla quale:l’oratore fecerallusione. Essa ‘ 
(è: oggi in ‘corso, e noi:non ‘abbiamo ‘in questo'mo- 
mento da trattare-questioni politiche; propriamente -; 
dette, ma :da discutere .il ‘bilancio degli vaffari . 
esteri. Si può ‘ammettere la. previsione che'il'mi-; 
nistro. plenipotenziario tedesco. ‘accreditato ipresso - 
Sua Maestà il Re d'Italia, sirechi ‘a Roma ‘dac- 
chè, questo; sovrano ‘stesso vivavrà ‘stabilito Tavsua | 
residenza e vi.si stabilirà in modo *perinanente ; : 
ciò «che non \ehbe luogo finora; î 
‘N ministro plenipotenziario èraccreditatorpresso 
il sovrano, non; presso i -suoi ministri, e' finchè il_ 
Re d’Italia non risieda egli stesso a Roma, il. 
ministro plenipotenziario, accreditato presso: Sua 
Maestà resterà fermo nella residenza ufficiale della. 
monarchia italiana. adi ti ; À 
‘Appena questa residenza ‘cambi ‘posto , dl do- 
vero del‘ministro plenipotenziario è di seguire il, 
1" Re ‘presso ‘il ‘uale'egli è ‘accr ditato, 


Dopo suna. replica »del'‘deputato barone De | 


Hoverheck, *il ‘principe ‘Di Bismarék'ha ripréso |" 


la parola ‘in’ ‘questi ‘tefimini 1 60 


neve,e «con, un viso merosche loofaceva-rasso- 
migliare adam vecchio africano: 
ll ;barone; Rigoll vsiravvicindvallota alofoto- 
grafo; .dicendogli;: 
— Wimporterà poco di sapere chi. sinmoy e 
vi prego«di nen:-cercared’informarvene:-Si ti- 
ireranno due ;esemplaridi questbrritràtto, poi 
si distruggerà laslastra. Miaveter capito ?Eb. 
bene, :manderò)dopo dimaniia prendere: questi 
due esemplari.:Carlo»feceun segno divadesione, 
‘ed .i nostri «due» personaggi. spresero congedo 
dal fotografo e da sua madre,dopo raveruri: 
compensato «generosamente el’artista:della sua 
fatiea.-px00)0) dI oturti vr dibb sno” 
«Chiusa ichesfuila porta; la-buona:vecchia non 
potè frenare la sua gioia e si mise a costruire 
i più beicastelli.in aria. Essa si wedeva- 
installata in> una delle»più belle: vier della città, 
* in. ua (laboratorio ‘metavigliosove mobili dame 
‘e sigaore accorrevano per-farsi fotografare da 
suo! figlio: orta i «mom eil i 
Intanto. Carlo non potendo!:più (resistere sper 
-l’ansietà; scese, le scale e.si trovòvbeir presto; 
davanti»all’uscio di Rosa. Egli'vaperse ‘senza’ 
rumore la porta, ma'sî fermò sulla soglià'im-! 
barazzato 3 ilocudre»:glis«batteva' violentemenite! 
quando. vide, Rosa: seduta al suo solito! postò. 
(Essa era infattisaina bella: @1sèducente fan- 
ciulla.. La vita. e la gioia -di: vivere! splendè- 
wano nei suoì.grandi? occhi brumo:chiari» ele 


temmboss 


mo meno ‘| 


‘ To Ho sovente, io pure, nella mia gioventù in- 
teso raccontare questo aneddoto di Federico. il 
Grande nella forma stessa che il preopinante gli 
ha dato ricordandolo, e sempre pure 10 Vi ho 
preso piacere, finchè non sono stato ‘ministro degli 
affari esteri. È È 5 

To credo pertanto che il gran re si fosse espresso 
così piuttosto nel senso del suo ministro delle finan- 
ze, il cui dipartimento gli stava molto a cuore, che 


nel sensò della sua politica estera. Io vorréi poi | 


prevenire il malinteso, che consisterebbe nell’am- 
mettere che la conformità d’ opinione in cui mi 
sono testè trovato col preopinante sulla questione 
degli ‘ambasciatori; significhi per parle mia che 
‘an aumento di stipendio non sia necessario pei 
ministri plenipotenziari che diventassero ambascia- 
ori. To dico che questo rialzo di stipendio è in 
ogni ‘caso necessario, e, se non oltenessi il voto 
"dell'articolo degli ambasciatori, io vi domariderei, 
Secondo l’ èsposizione speciale che è sottoposta 
alle vostre decisioni, ancora un Po più di denaro. 


NOTIZIE ESTERE 


MH Yoarnal des Débats assicura che l’annun- 
ziito movimefito nel personale dei prefetti ion 
avrà luogo è tutto si limita ‘ai due ‘cambia- 
menti già decretati. 

Leggesi nel Constitutionnel: 

«Si dà ‘dome positivo ‘che ‘al 4° gennaio 
prossimo la fusione di tutti gli antichi reggi- 
menti coi muovi sarà ùn fatt) compiuto. Ne 
risulterà. che.il. nostro esercito si comporrà 
di 150 reggimenti «di fanteria, di 50, reggi- 
menti di cavalleria ‘e di 30 d’artiglieria. Tatto | 
‘quiesto ‘esercito dovrà esser. ripartito in dieci 
grandi campi Je cui ‘situazioni sono-già indi 
cate e che formeranno tanti Gran comandi i | 
cui titolari soltanto sono da designare. » 


Il Moniteur Universe «dice. .che ila rottura | 


dei ‘negoziati 'felalivi ‘al trattato «di commercio 


trà la Francia e l'Inghilterra mon potrebbe ri- | 


guardarsi ‘come definitiva. L'epoca fissata per 
la denuncia del trattato mon giunge che fra 
fre. mesi; allora l'Assemblea sarà riunita, tutti | 
gli interessi impegnati în questa grave que- 
stione saranno esaminati e si può sperare che 
gli sforzi, fatti in buona fede per giungere ad | 
una conciliazione mon rimarranno sterili. 


Ml 419 ‘corrente ‘ebbe laogo & Versailles, è 
ore 8 4j2 del mattino, la degradazione del | 
sotto-intendente Brissy e di molti altri mili- | 
tari. 

Leggiamo nel ‘Figaro del 20: 


«Il conte e la contessa di Parigi si reca- 
rono, sabato al Municipio dell’ 8° circondario 
evi fecero, eseguire »l'iscrizione di tutti gli 
atti “concernenti -o stato «civile della loro fa- 
miglia, ‘atti registrati all’estero «durante ‘il-lorò 
esiglio. » 

Il Salut dice che il governo francese studia 
una. nuova. organizzazione. dei Consolati che 
verrebbero posti isotto la. dipendenza del mi- 
mistero del commercio: 

Ta Liberté dice chè ‘il corte Beust giungerà | 
giovedì a Parigi, : 

Ad vEpernay:le iautorità iprussiane  preserò | 
rigorose misure ‘contro la popolazione, ‘in’se- | 
Guito ‘alle quali ‘il ‘sitidaco si recò a Versailles - 
per ‘pregare il sig. "Thiers ‘ad ottenere da Ber-‘ 


i lino la Toro cessazione. 


‘Seicento sono! gli voperai-meccanici ‘in visco- 
pero va Roubaix. 

A Lione sta per pubblicarsi un nuovo gior-' 
male, e. porterà per titolo La, République repu- 
blicaine. » 

‘'Léggiamo nella ‘Gazzelta Ticinese: 

« Berna, 15. — (Consiglio federale). La | 

divisione svizzera; del Consorzio internazionale 


«del Gottardo annuncia .d’aver eletto.a membri 


del Gonsiglio d’amministrazione della. ferrovia 
del«Gottàrdo durante» il. periodo »di costruzione 


ri signori ‘consigliere vintimo ‘Hausemann'in 


‘Berlino, direttore Stoll «in Zurigo, consigliere 
egli “SAti Kéclilin “in' Basilea 6 ‘colorinello 
Rieter in°Winteriiut. » ni 


lo stesso telegrafo da 
Berna, 17: E 

« Essendosi risolto di non entrare a discu- 
tere il progetto di legge per l’abolizione della 
franchigia del porto postale “delle corrispon- 
denze officiali, eccetto che per î militari in 
servizio, il Consiglio degli Stati risolve di ag- 
giormarsi al 30 del corrente novembre. » 

Leggiamo nel Soir la seguente notizia. che 
spiega un nostro dispaccio particolare della set- 
tinnana scorsa: é 

«Il gen. Ignatiefî ambasciatore russo a Co- 
stantinopoli, ha chiesto alle autorità turche la 
punizione severa d’un polacco emigrato, di nome 
d’Opzachowski, il quale fa riconosciuto autore 
d’un preteso.trattato tra la Russia e la Prus: 
Sia, trattatò diretto contro la Poita e pubbli- 
cato come autentico dal giornale la Turquie. 
Il Divano ha promesso di aderire alla richiesta 
dell’ambasciatore. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


(G) Paniei-Vensatitas, 19 novembre. — Il 
sig. Thicrs ed il sig. Périer sebbene desiderosi 
di porre fine al linguaggio sfrenato degli or- 
gani appartenenti al regime «decaduto, erano 
però completamente contrarii alla sospensione 
dell’ Avenîr. liberal e del Pays, che essi tro- 
vavano eccessiva e non ‘cedettero che. forzata- 
mente dopo Ja più viva lotta ‘cogli altri mem- 
bri del gabinetto, riumitisi in ‘apposito ‘consiglio. 


Già ve Io dicevo ieri, l'opinione pubblica e la . 


stampa in, generale disapprovano altamente la 


decisione ministeriale, ed infatti se vi prendete | 
la pena di leggere la caterva degli.attuali.gior- ' 


nali parigini, soli.‘duò o ‘tre me troverete, fra 


i quali Le Netional, ‘che approvano la misura | 


stata presa a' tale riguardo dal presidente della 
repubblica, mentre si crede sarebbe*stato assai 
più utile citare im tribunale i ‘redattori ‘dei 
due giornali sospesi, tanto più che ‘natural- 
menie, già me lo.si assicurava ierséra,. essi 
non tarderanno guari a pubblicare altri perio- 
dici sotto «altri nomi, ma colle stesse dottrine. 
Già me abbiamo una prova mella. Vérité, che 
soppressa, ricompariva ‘due giorni dopo sotto 
il nome ‘di La Constitution è vive ‘ancora. Ciò 
che poi indispettiste ancora maggiorinente ‘si 
è il vedere che nello stesso tempo in cui si 


sospendono gli organi bonapartisti, si lasciano 


sussistere quslli, certamente non meno dannosi, 
‘appartenenti ‘al partito ‘dei. \communards,. icioè 
« Le Radical ve «Le Rappet» ed ‘altri cdi si- 


| mile stampo. 


Il sig. Gibial, direttore proprietario del Pays 
(è anche del Constitutionnel), tosto informato 


del decreto ufficiale relativo alla. sospensione ‘ 


del suo giornale, recavasi a Versailles dal sig. 
Thiers onde.avere alcuni. schiarimenti circa 
la decisione di cui egli era vittima (e special- 
mente circa ‘la «durata della sospensione. Il 
presidente ‘della ‘repubblica rispose ul sig. Gi- 
bial che « il governo voleva farla finita » colla 
« campagna bonapartista » è che nel consiglio 
ministeriale di domani si sarebbe trattata la 
questione e stabilito e. sopra ura durata fissa 
della sospensione o per la definitiva soppres- 
sione'déi giornali in discorso. «Egli è perciò 
che»senza più dilungarmi maggiormente oggi, 
mi riservo a farvi ‘conoscere’ la ‘sentenza del 
consiglio dei minîstri di domani, lusinigandomi 
che dessa possa ‘essere favorevole ull’opinione 
pubblica. 

Il discorso che il signor Gambetta ha ‘testè 
pronunziato a Saint-Quentin, in. un banchetto 
commemorativo della difesa ‘di. questa città 


durante la-recente.guetra «franco-prussiana; è | 


un vero discorso alla Mirabeau. Varie sono le 


‘'apprezziàzioni ‘e’ varii i ‘commenti che vi si 


farimo, ria generalmente sî riconoscè ‘chè il 
dittatore di Tonrs e di Bordeaux ha volato 
fare un programma dei più completi, ed al 
quale tuiti i veri repubblicani aderiranno 
senza. dubbio. All’ora in cui vi serivo,, il te- 
legrafo ve ine avrà già comunicatovil testo.in- 
tiero, motivo per cui mon listarò: quia dilun- 
garmivi troppo «sopra, vlimitandomi anzi ‘a 
tichiamare: la ‘vostra speciale attenzione sopra 


la seconda parte del suo discorso, consacrata | 


esclusivamente alle questioni religiose. Il 
signor Gambetta considera l’istruzione. pub- 
blica come la pîù urgente delle riforme da 
introdursi in Francia, e come quella che deve 
servire di base a tutte le altre ; niente di più 
verò, ma: intende che questa, istruzione sia 
obbligatoria, gratuita e laica. Di più, egli 
fntende che vi sia non solo completa separa- 
zione fra Chiesa e Stato, ma bensì anche se- 

parazione fra la Chiesa e le scuole, Il di- 

scorso del signor Gambetta è moderatissimo 

di forma, e di una chiarezza somma circa al 

fondo. : d. 

Il signor Leone Rénault, prefetto del Loiret, 
succede al generale Valentin come prefetto dî 
polizia a Parigi. Invitato per telegrafo ‘dal si- 
gnor Thiers ad accettare detta carica, egli ri- 
spondeva con un rifiuto; ma chiamato a Ver- 
sailles, il presidente della repubblica riuscì a 
fargli acceltare le nuove funzioni di cni trat- 
tasi. Sebbene assai giovine, il signor Rénault 
lascia però sperar bene di sè; poichè fornito 
di un'eccellente educazione; non ha passione 
alcuna, ragiona è nulla decide alla leggiera. 

Nel mondo finanziario si crede che il mi- 
nistro delle finanze, signor Pouyer-Quertier, 
intenda approfittare dei pochi giorni che an- 
cora. rimangono. prima della riconvocazione 
dell’Assemblea per fare una brevissima escur- 
sione a Londra, onde probabilmente porre fine 
alle negoziazioni relative: ‘al trattato di com- 

{ mercio franco-inglese; le quali, sebbene inta- 


| state. risolle, malgrado i ripetuti viaggi .in 
Inghilterra del signor Ozenne , delegato del 
governo di Francia. Anzi, il signor Ozenne, 
‘attualmente di ritorno a Parigi, già avea ri- 
cevuto l'ordine di ripartire, munito di nuove 
istruzioni 5 ma vin, contrordine fa ‘dato alla 
sua partenza per aspettare, dicesi, ‘che il si- 
gnor. Pouyer-Quertier. possa. accompagnarlo, 
ciò che dovrebbe aver luogo non più tardi 
della settimana entrante, tanto più che il mi- 
nistro bramerebbe ,, nel suo rapporto all’As- 
semblea nazionale, annunziare definitivamente 
Tegolato l’importante trattato di commercio 
coll’Imghilterra. 


Il 6° Consiglio «di guerra ‘chiuse ieri i dun- | 
ghi dibatlimenti relativamente agli accusati del- | 


l’assassinio dei generali Lecomte e Clemente 
Thomas, pronuniziando le seguenti sentenze: 


Verdagner, Masselot, Lagrange, Leblond, Si- } 


mon Meyer, Merpin Lacroix, Aldenhoff, con- 
dannati a morte ; altri 10 complici farono con- 


‘dannati chi ai lavori forzati, chi a piùvanni di : 


carcere, e finalmente dieci (di loro sono stati 
assolti. 
Bisogna convenirne che l’epilogo è terribile 


come lo fu il delitto. Il5° Consiglio di guerra ‘ 


si occuperà domani del processo relativo agli 
accusati della distrazione della casa del signor 
Thiers, nel mentre che il 6° Consîglio giudi- 
cherà gli assassini ‘del giornalista Gustavo 


Chaudey. Intanto.i prigionieri comunisti che si | 


trovavano ancora detenuti «a. Versailles isono 


stati: diretti sui pontoni, eccettuati però quelli, | 


la di cui istruttoria è ultimata e che per con- 
seguenza, non tarderanno ad essere processati, 

ciò the va ora assai lestamente, poichè i 14 

Consigli di guerra attualmente in fanzione nella 

sola settimana scorsa hanno ‘potuto ‘giadicare 
| circa 1200 accusati, assolveridone molti: Come 

vedete, è questa una specie di amnistia ma- 
scherata, nella quale pare sì voglia continuare. 

Oggi, festa della ex-regina | Isabella di Spa- 

| gna, alle ore due dopo mezzogiorno, vi sarà 
Lum piccolo bacia-mano' al palazzo Basilewski, 
‘e nella sera grande pranzo e soitée. 

Primo effetto del Teson ‘d’oro: il signor 
| Thiers conferì al signor di Olozaga, ambà- 
| sciàtore di Spagna a Parigi, il gran cordone 
| della Legione d’onore di Francia. 

Al pranzo di gala che ha luogo oggi al pa- 
lazzo presidenziale di Versailles, furono invi- 
tati tutti i consiglieri. municipali. di Parigi. 

Nel mentre che si stanno: aspettando i hi- 
glietti \da 15 franchi che deve ‘emettere Vil 
Comptoir ‘d’ Escomple, per la somma di 10 mi- 
lionî ‘di ‘franchi, già erano” ieri. in ‘circola 


mi, sino ‘alle sue mani che.sembravano fatte 
al tornio, inoltre i suoi movimenti erano na! 
turalmente: ‘tanto. agili le» graziosi. (che -essa 
avrebbe potuto servir: di'modeéllo anche alpiù 
difficile artista. 

Tutto questo Carlo sel'era detto più volte, 
felice e conun’intima ‘compiacenza, ‘sia che 


Ua-vellesse»in piedi "Uavaniti ‘a lai; colte sue 


lunghe ciglia che mitigavanoò il 'fitoto dei ‘suoi 
sguardi maliziosi, sia' ch’essa ‘facesse im ‘mo- 
vimentò qualunque. Rosa era sempre ‘ai Suoi 
bechii ‘come il capolavoro del più grande Senl- 
tore. Ed egli la possedeva,. egli ‘era il fortu- 
nato ‘mortale ch'era da Jei amato! Ah! se 
quella fatale casa non si fosse trovata di fac- 
Cia con quella maledetta finestra! 

Quanto. a sua, madre, .si, sarà: detto, tutto 
dicendo che. era l'opposto di, sua. figlia, alla 
«quale non somigliava affatto. La, vedova Wei- 
her era una piccola. .donna, ; magra .e secca, 
con, un naso sporgente e dei movimenti ..tut- 
f'altro che ,graziosi, ‘ 

Il fotografo restò . pochissimo sulla ;porta, 
nondimeno anche’ quel breve «intervallo bastò 
perchè -Rosa esclamasse : 

— (Calo, vcliè ‘cosa-hai chie non ‘entri come 
salsolito enon ‘vieni subito ‘a stririgermi la 
mano ? i) Ù 

— Non ho nulla, ‘disse Îl fotografo èù- 


sue.fini. dabbra rosse» sembravano' non «aver | trandovnella ‘stanza; ‘Sono vénuti ‘in’ questo 
conosciuto mai cherla gioia ed il riso; In una | momento: due signori a farsi fare il ritratto 
parola, Rosa, \era:..unar;ragazza\)perfetta simo ' con molti misteri, ‘&<mia'madre Stippone che 
‘all'estremità .dei piedi ,..ch' erano: spiccolissi- fossero grandi personaggi: 


2 Ah ! disse Rosa, ‘è ‘chi Verano quei ‘si. 
gnoti ? 

Carlo crelè osservare che, facendo questa 
domanda, essa ‘arrossiva un poco, Fece in po- 
‘che parole «il ritratto dei due sconosciuti, poi 
proseguì con ‘tofo «serio : 

= Vè ancora'un’altra'cosa; tirdevo parlare, 
Rosa. . 

— E singolare, rispose, la. giovinetfà arros- 


‘sendo. nuovamente; : che ‘rapporto»ci puòressere 


fra me e quei nobili stranieti ? 


— Nessuno; lo spero, almeno,. disse; un |, 


po” storditamente.il fotografo,..Mentee }egli di- 


L.ceva queste parole, egli vede. alla finestrà fa- 


tale un signore, «e, .se. î, suoi occhi non lo 
ingannano;, è, appunto.. uno. dei due. stranieri 
ch'erano venuti da lui. E Rosa... Rosa con- 
tinuava ad intrecciare la sua paglia con 
ardore. 

— Che cosa hai, Rosa ? gli domandò Carlo, 
Vedendo che essa lasciava cadere il lavoro; 
che cosa è dunque accaduto laggiù di straor- 
dinario ? nix; 

— Io? nulla, rispose ‘essa ‘con im sorriso 
forzato. Sei tu ‘che oggi sei veramente sin- 
golare. Che cosà vuoi ‘ditè con quel laggia ? 

— Nondiméno è chiaro come il ‘giorno, Sog- 
giunse egli con vivacità. i 

— Che cosa? 

— “Non velli 
aperta ? ‘ 

— Quale? 

— Eeco una' bella domanda, quella, dove si 
trovano ora quei duò'signori. Tu'li vedi bene, 
sperò. 


tù laggiù quella finestra 


| "Essa fece quel piccolo ‘movimento di  spillle 


| solito alle giovanette prese in fallo, e col quale | 


| vogliono ésprimero 1a Toro ‘perfetta innocenza. 
— Ebbene, te Io ‘dirò io, ‘Piprese ‘il’ foto- 
grafo, Quei signori “parlano appunto ‘di ‘te. 
A queste parole la wecchia Weiher, occupata 
@ far la minestra, alzò il'tapo; domandimdo: 
—tiChe'cosa è danque accaduto? 


— Davvero. che *non' ‘comprendo’ (tarlo, ti- | 


spose Rosà con'‘malumore. Figurati Che mi fa 
certi discorsi che ‘mon “capiscò affatto! 


troppo. Guardate voi stessà; dissé;' rivolgea- 
dosi alla vecchia, vedéte ‘quei dub signori che 
Appunto mostrano col ditò juesta finestra ? 

— Ebbene, io non ci vedo malla di male, 
rispose la vecchia ‘con ‘calma. 

Quel signore abita‘di ficcia a 
dere quando viole Rosa. 

— Ah! ‘signora Weiher, voi Mon ‘ci trovate 
niente di male? Voi conoscete i mici ‘senti. 
‘menti per Rosa; tion potrebb'essetmi indiffe- 
Tente chessa ‘serva ‘così di punto ‘di mira a 
degli stranieri. 

— Bah! non e'8 alcun mala, disse lavec- 
Chia con' indifferenza. 

—'Egli-vuol farmi soltanto inquietare, ‘03- 
servò ‘Rosa. — (Che cosa'siguificano le ‘ste dt- 
Cuse ? Bisognerà forse ch'io gli chiegga il'per 
înésso ‘prima ‘di ‘mettermi alla fiiestra? 

Tl fotografo prissava la mamo'sul’Sab frate 
che ardeva; Férse," pensava'' egli; aviei fatto 
meglio a non “dir ‘tiulla'; fotse era ‘tatto un 
îiiîo ‘sogno; ed i ‘pretesi Segnali intelligenza 


noi è può ve- 


volate già da molto tempo, non sono. finora | 


— Io ‘temo invete ch essa li comprenda! | 


dalla Societe generale pour favoriser le develop. - 
pement: du commerce. et de l'industrie en 
France, Società colossale, la quale ha 46 suc- 
cursali nella sola città di Parigi e 34 nelle 
principali città di Francia. Essa deve emet- 
tere per 430. milioni di questi piccoli biglietti. 
Vi, dirò però che non tutti li accettano, non 
per mancanza di fiducia | nella Società intra- 
prenditrice, ma nella tema di falsificazioni che 
pur troppo non mancheranno di praticarsi. 
a Lo prima volta in quest’anno, ab- 
vuto la neve; Vi i 
iure giansnvo si inverno promette di 


ATTI UFFICIALI 


La Gascetta Ufficiale del 22 novembre pub- 


41. R. Decreto 30 ottobre con cui.si dichiara 
nazionale nella provincia di Roma la strada 
Flaminia Cassia. 

2. R. Decreto 25 ottobie così concepito : 

Art. 4. Dal fondo per le spese impreviste in- 
scritte al capitolo n, 215 dello stato di prima 
previsione della spesa del ministero delle fi- 
nanze per. l’anno 1874, approvato con la legge 
del 21 dicembre 1870, n. 6161, sono prele- 
vate lire 35,000 ed inseritte al capitolo n. 132 
indennità fisse agli ispettori: del medesimo stato 
di prima previsione. 

‘Art. 2, Questo ‘decreto ‘sarà presentato al 
Parlamento per ;essere convertito in legge. 

9. Nomine nell’Ordine equestre della Corona 
d'Italia, nel personale militare e in quello dei 
R. Consoli. s 


“CRONACA DI ROMA 


La principessa Margherita andrà domani (23) 
ad inaugurare solensemente la nuova sala d’a- 
sito in'via Lauritia. Sappiamo chè Ja signora 
Ainalia Monti, distinta maestra di musica, ha 
preparata ‘la ‘sofpresa di far'icantare «a quelle 
bambine mn inno «di sua composizione idoneo 
falla, circos'anza; il: quale. è ..di una mirabile 
semplicità e bellezza, siccome ci assicurano. 

La Giunta assisterà alla cerimonia. 


Il Consiglio provinciale ha ieri votato la 
somma di L: 5,000 per l’ innalzamento del 
monumento Cavour da erigersi in Roma. 


La Giunta municipale e Ja Deputazione pro- 
{ vinciale, in un col presidente del Consiglio , 
l'avv. Durante Valentini, sono siate presentate 
| questa mattina ‘al Re dal prefetto Gadda. 


Sappiamo che la Giunta ha accordato vari 
permessi per înnalzamenti di ùnò 0 duè piani 
‘ suî fabbricati già esistenti, e ‘che ‘possono com- 
portare ‘queste elevazioni. 

Anche una parte dei fienili verrà fra non 
inolto ‘trasformata: in case abitabili 


. La Giunta municipale di Roma notifica : 

Che la lista degli elettori per la Camera di 
commercio di: Roma, riveduta e deliberata dal 
Goùsiglio comunale .il; giorno 13 corrente, tro- 
vasi depositata nell’ufficio di statistica nel pa- 
ilazzo .dei conservatori al Campidoglio, ove 

sarà esposta per giorni dieci coll’elenco dei 
nomi ‘aggiunti 0 cancellati. 

Tutti coloro che si chedessero indebitamente 
inscritti, od omessi nella lista suddetta , po- 
tranno presentare i loro reclami nel termine 
di giorni dieci dalla data della presente. 

Dal Campidoglio,. li 18 novembre 1874. 


Ilavòri del: cav. Oltino cominciano a dise- 
sgnarsi nelle diverse vie di Roma, e dall’ ap- 
parato, di questi si prognostica un’ illumina- 
zione che avrà almeno il pregio della novità 
per î romani. E per quanto da taluni si vo- 


hà , = 2 


non esistono che, nellacmia immaginazione. 
E amata ton troppa passione; Rosa era 
{ tatto per lui; dal momento ch'essa non c’era 
| più, il mondo intero diveniva per lui un de- 
serto,s una tomba.» 

Intanto vi; due signori della casa in faccia si 
ciano rilrali dalla finestra. Rosa sì era pure 
{ allontanata dalla finestra e lavorava con ardore. 
Dopo alcune altre parole imbarazzate egli sa. 
{ lutò ed uscì. 
| Rosa non; potè più vtrattonersi e diede in 
uno scoppio di pianto. La vecchia intanto cer- 
cava di consolurla. 

— Che cosa significano tutte queste scioc- 
chezze? le diceva; spero che non ti lascerai 
trattare così. Il sig. Boeller erede forse di 
essere il solo al tnondo per renderti felice e 
e ‘per ‘assicurare il tuo ‘avvenire? Una giovane 
come te, puòbene ‘aprite gli vechi e cercare 
un partito intorno a sè; tu mon 'haî bisogno 
di aspettare un fotografo senza ‘clientela e 
senza’ affari. Sì tranquilla Rosa, dopo tutto 
non Wè ‘niente di male che tu vada qualche 
Volta alla ‘finestra. La fortàna può venire an- 
che “dla quella ‘parte @ non ‘eredo veramente 
Ghe sarebbe ‘bene per te se il tho amante di 
lussù si decidesse ‘a lasciarti. 

Tnitanto'il‘povero Carlo era ritornato a casa 
più triste ancora di prima'e, durante il sobrio 


pranizo della povera famviglinola, invano sua 


| madre-e Kritnpf cercavano” di distrarlo dalle 
| sue poco liete riflessioni 'sull’iritomiodo di avere 
i ‘Um Vicino ricco ‘e’ potente. 


(Continua) 
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Frick Noi crediamo poter dare, senza de 
gannarci, il nostro giudizio su quel lavoro, 

quale, benchè in ischeletro, presenta già al- 
ì’ immaginazione tenfi TO concepire 

i bri p 

da Pai voti a Giove Pluvio onde 
freni anche per qualche giorno le sue smanie 
acquose, poichèse vha certo un nemico ter- 
ribile e contrario alla festa è il cattivo tempo. 


Nella via del Corso 162-163 si è aperto un 
rande magazzino di calzature d’ogni genere, 
e dallo stivale da caccia a doppia suola , allo 
scarpino di. raso iper ballo, tutto in bella mo- 
stra è esposto vallo sguardo è ai desidetii del 
pubblicò. E, ciò the è più rilevante, i prezzi 
invariabili attaccati sulle varie calzature ci 
sono sembrati molto tenui relativamente al 
lavoro e forbitezza dell’articolo, 

Una piccola. sala posta nell’ indietro della 
bottega serve a negoziare, osservare e misu- 
tare, ove si voglia, l’oggetto chè sì acquista. 

Benchè noi in Roma non mancassimo di buoni 
calzolai, come il Jesi, Nuti e tanti altri, tut- 
tavia il buon mercato che ritroviamo in questa 
nuova calzoleria è quello che attirerà senza 
dubbio maggior copia di acquitenti. 

Questo stabilimento di. manifatture tedesche 
è tenuto dai. fratelli .Miinster; che hanno pure 
altri depositi di questa merce. nelle primarie 
città d’Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 21 novembre 1871 


(Osservatorio del Collegio: Romano) 
Il Barometro è ridotto. a 0°, e jal: mare,:.L'al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro. a mezzodì. 759,0 
Termometro centigradò 
Massimo 10,? —- Mitimo 4,7 
Umidità media del giorno 
Relativa 61 —— Assoluta 4,71 
Vento dominante. moderato. 
Stato del cielo. Sèreho con piccoli cirro-cumuli 
tutto il dì e nella Sera. a 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Prove di coraggio. — Scrivono da 
Villarboit Vercellesa, 19, alla Gazzetta Pie- 
montese > 


l’altro ieri, venerdì, il signor Carlo ‘Cappa 
ritornava dal mercato. di Vercelli a Villarboit. 
Egli trovavasi in vettura con suo figlio Diomiro 
e col signor Piccini,..sindaco di Villarboit; dietro 
di essi, im un calésse scoperto, venivano Vita- 
liano e Costanzo fratelli Cappa, figli del predetto 
signor Carlo. Erano le 4 pom. quando queste È 
vetture. gignsero sul territorio. di  Villarboit. al 
punto detto il Baraggione. 

In questo punto quattro assassini si precipi- 
tano sui cavalli, li ‘arrestano: uno di essi, ar- - 
mato di fucile, lo punta sul vetturino, altri due 
dallo sportello puntano i revolver sui viaggiatori, 
il quarto assassino col revolver minacciava i due 
giovani Cappa nel calessino. 

Ma il signor Carlo Cappa che ad un gran co- 
raggio unisce una rara' freddezza d'animo e pron- 
tezza di spirito, temendo più per la vita dei figli 
che per sè, chiude lo sportello minacciato con 
una spessissima coperta da viaggio, ed in pari 
tempo offre tutto il denaro, pur di aver salva la 
vita di tutti. $ 

Giò per guadagnar tempo; intanto apre l’op- 
posto sportello della vettura, ne discendono tutti; 
ciò visto i figli nell'altra carrozzella lo. imitano; 
ecco adunque i cinque viaggiatori inermi in fac? 
cia ai quattro assassini formidabilmente' armati. 

Ma il padre, innanzi al pericolo. dei figli, di- 
sprezza la vita e diventa un leone. 

Di forza non comune e di forme atletiche, il 
signor. Cappa, coll’astuzia e coll’inganno, prima 
riesce ad ‘asserragliaré i briganli ‘e farsi loro 
tanto ai fianchi, che l’uso delle. armi da fuoco 
per poco era quasi reso impossibile; e di poi, 
nonostante la sua grave età, si avventa sul bri- 
gante più robusto, lo stringe! nella strozza, lo 
atterra, lo disarma. 

Appena il padre ha dato il segnale della lotta, 
i figli, che pur sono robusti ed aitanti della per- 
sona; aiutati dal signor'Piccihi, si avventano su 
gli avversari. ed. impegnano. una lotta corpo a 
corpo terribile, disperata. ditisg £ 

Il padre combatte pe’ figli i figli pel padre. 
Già la lotta durava da ‘un poco, ed-il padre, che 
è pur buon lottatore }'raccomandava @i figli che 
stretti si tenessero alla persona degli assassini, e.| 
procurassero così di rendere impossibile il ma- 
neggio delle armi; quando il Costanzo , più gio- 
vane. dei-figli Cappa, lasciato per un momento 
solo: corpo .a corpo con .un assassino, già .stanco, | 
perde le forze, e l'assassino punta la rivoltella ai | 
fianchi del miserò giovane... e parte il colpo ! Un 
Dio protegge tinto::coraggio! Il giovane, dispe- 
rato, dà un pugno sul braccio all’assassino e gli 
svia dep UA Gol colpo! già. stava per 
partire, quaridlo” nz0 riesce ad afferrare la 
rivoltella, e sulla mano gli»cadess ©arè dell'àtma 
micidiale. Egli più non_l’abbandona;-e ;; aiutato 
dal signor Piccini, riesce ‘infine a disarmare com- 
Pletamente l'assassino, .che, appena potè svinco- | 
larsi dalle strette,..se la diede-a gambe. no © ; 

Intanto glialtri brigauti, sbigottiti»da tantoto- 
raggio, appena, poterono essere. liberi, malconti; 
fuggirono. 

Il padre solo, signor Cappa, riuscì ad arre- 
stare il suo avversario e portarselo in paese, 
consegnarlo ai' carabinieri ‘della stazione” di “Ar-! 
boro, ai quali conseguava pure’ la rivoltella ‘ed il 
fucile, ‘e. molte falso. chiavi sequestrate  sull'as- 
sassino arrestato.” "er 3 " 

Tanto coraggio è mestieri sia conosciuto, e, io 
credo, rimunerato, perchè gli altri siano spinti a 
seguire l’esempi; Ila famiglia Cappa, ed impa- 
rino chièliion tutto si deve’ aspettare dal «governo 
per la sicurezza personale .e della, nostra, pro-, 
Prietà, ma che'per noi stessi dobbianio prima 
fare tutto. ciò che possiamo. (dirt # 


pervenuti al Demanio 


Nel mesè di ottobre 1871 îl num i lotti 
venduti fu di 1299, : PARO 
Prezzo d'asta le «+ L 2,960,579 58 
Prezzo d’aggiudicazione « 3,604,018 98 

In complesso dal 26 ottobre 1867 al 81 ottobre 
1871 il numero dei lotti venduti fu di 59,962. 


Prezzo d'asta È L. 260,492,849 55 
Prezzo d'aggiudicazione « 338,084,028 38 


Manca .il risultato d'un incanto tenuto nella 
provincia di Potenza. 


Imeendi, — Si legge nel Corriere di Mi- 
lano del 24: 

Ci scrivono da Settala (Melzo) che colà fu 
dato fuoco, da un ragazzetto che si trastullava 
coi zolfanelli, ad un cascinale. di proprietà 
dell’avv. Pietro Robecchi di Milano. 1 terviéri, 
tosto accorsi, poferono in breve spegnere le 
fiamme, le quali arrecarono un danno di lire 
14,700 circa. 


— Abbiamo da Pavia essersi denunziato a 
quella autorità giudiziaria il caso di lettere 
pervenute al sig. Torlasto, possidente a Ga 
dei Zini, ed al parroco di Morisasco, in cui, 
con minaccia” d’incendio delle loro case, si 
intima loro di deporre delle somme in Jocalità 
indicate. In seguito alle investigazioni fatte, 
si sarebbe arrestato certo Morelli Giovanni di 
Rivanazzano, come uno degli autori di quelle 
lettere. 

L'imperatore del Brasile. — Si 
legge nell’Unità nazionale di Napoli del 24: 

Stamane l’imperatore del Brasile s’ è recato 
a Capri. Di ritorno a Napoli ha visitato il Cone 
Servatorio'di musica. Domani le LL. MM. Pim 
peratore: e 1’ imperatrice ripartono, e si fer- 
meranno . tulta la giornata a Montecassino. Il 
sindaco di Cassino ha preparato per essi gli 
appartamenti del palazzo De Rosa. 

Dell’imperatore e. dell’imperatrice si dice 
gran bene, massime per la generosità con cui 
spendono. e per la carità che spargono sulla 
loro via. L’ imperatore ha delle abitudini piut- 
tosto familiari, e qui a Napoli fa molto vo: 
lontieri a meno delle alte formalità competenti 
al suo grado. 

Gi si riferisce un aneddoto che torna il pre- 
gio di rilevare. Discorrendo con uno dei ca- 
merieri dell’Hòtel Vittoria, dove egli è allog- 
giato; l’imperatore gli chiese se fosse vene= 
ziano, ed avutane risposta affermativa; gli parlò 
di Venezia con molta compiacenza. 

— Avéte avuto a Venezia — soggiunse — 
un uomo di cui venero la memoria. 

— Manin? chiese il veneziano. 

— Per l'appunto. Il mio primo pensiero, 
quando arrivai a Venezia fa quello di cono= 
scere la sua famiglia. 


L’esportazione del carbéle. — Il 
Times dice che l'esportazione del carbone dal 
Regno Unito, supera attualmente la cifra di 
un milione e duecento cinquantamila’ tonnel- 
late al mese: Nel mese di ottobre 267,351 
tonn, vennero esportate in Germania, 168,962 
tonn. in Francia, 86,103 in Italia, ecc. 


NOTIZIE ULTIME 


Le relazioni a’ bilanci di definitiva pre- 
visione pel 1871 sono pressochè stampate 


tutte, e crediamo che possano esser distri- | 


buite a’ deputati nel mattino di lunedì 
prossimo. Nel corso della settimana sa- 
ranno poi distribuite anche quelle a’ bi- 
lanci di prima previsione pel 1872. 


| Sono arrivati a Roma molti senatori e 
deputati. 

Il general Medici è ripartito stassera 
per Palermo. 


Un dispaccio da Vienna che pubblichiamo 
in questo foglio pretende. di attribuire il 
ritiro del conte Beust ‘agli affari del signor. 
Langrand Dumonceau con la famiglia im- 
periale. Noi crediamo che la demissione 
del cancelliere dell'impero si debba ascri- 


vere ad altre cause di politica interna 0! 


che la faccenda del Langrand ci entri 
punto 0 poco. Li ; 
È bensì vero che in questi giorni il Lan- 


grande i. suòi compagni, sostenitori, sogi;' 


interessati fanno, molto parlar di (sè | con 


le pubblicazioni-che si vengono facendo a 


Brussello. 


In una di queste sì trovano mischiati ; 


anche uomini politici italiani. Si ricordano 
i nostri..lettori delle ‘trattative e della con- 
venzione falta-dal sig. Brasseur, agente del 


sig. Langrand col ministro. Ferrara tie" 


ministero Rattazzi del 1867. 

È curioso il seguente passo d'una Let- 
tera del signor Brassour, scrilta al signor 
Langtand da Firenze, 12 giugno 1867: 

- «Ho messe ingiro quattro lettere che hauro 
agitata tutta l’Italia. L'effetto delle rivelazioni 


è fulminante nel Parlamento. A.... è trava- 
gliato dalla paura e teme di) esser citato. 


G... è andato prudentemente dilla campagna e.) 


fa il morto. Se ‘avessero la sventura di voler 
tradire la bnona causa, quella de'cattolici, non 


Asse ccelesiastico. li Gazzetta Uf-|vesiterei avsocrificarli ed a comprometterli-alla 


ficiale pubblica il seguente prospetto delle ven- Li 


loro volta. » 


Questi tre periodi sono curiosiss 5 
valgono come ricordi storici per la qui- 
stione dell'asse ecclesiastico. 

Ma c'è un passo d’una lettera del signor 
Deschamps al signor Langrand, ch'è un 
boccone ancor più ghiotto. Eccolo : 


« Una parola dell’Italia. Che imbroglio e 
che vespaio Ma Brassier guasta, mi pare, 
un poco il vostro affare; se non ha altro 
scopo che di far del ramore;, di prender una 
posa e di battersi e di vendicarsi de’ ministri, 
riesce ammirabilmente ; ina doye si. giunge 
rispetto a voi? Brasseur avrà avvoltolato e 
rovesciato il signor Ferrara; ma. Rattazzi re- 
sterà, e siccome ha attaccato l'uno e l'altro, 
Rattazzi sarà vostro avversario personale. » 


Mirabile questa prudenza politica del 
sig. Deschamps! Egli non è inquieto che 
per la paura che l’on. Rattazzi non voglia 
più saperne del Langrand a cagione degli 
attacchi del Brasseur e che. )’ affare dei 
beni naufraghi. E pensare’ che il signor 
Deschamps è uno de’ caporioni del partito 
clericale ‘belga e fratello‘ dell’ arcivescovo 
di Malines! 2 

Nelle pubblicazioni fatte a Brusselle in 
causa del fallimento Langrand c'è ancora 
da spigolar molto, per cavarne sempre la 
morale, che gl’imbroglioni sono capaci di 


tutto ‘e che i‘governi si discreditano ac-‘ 


cellando di aprir trattative con loro è am- 
mettendoli a parte de' loro. progetti. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 22+ 
« Per dare esecuzione agli articoli 16.618 
della legge 13 maggio 1874, num, DIL, se- 
rie 2°, sulle prerogative del Sommo Pontefice 
e della S. Sede, è sulle relazioni dello Stato 
i con da Chiesa, con decreto di quest'oggi, sulla 
| proposta del ministro di grazia è giustizia @ 


i incaricata di proporre al governo provvedi- 


i nel Regno. > 
ra 


Riprodueiamo pe non essere stata pubblicata 
nella prima edizione del. foglio. precedente la 
| seguente notizia? i 


MU Times del 49 ha il seguente’ dispaccio; 
| che è in aperta «contraddizione con quello-che 
| ci vente comiinicato dall'Agenzia Stefani: 
€ L’Aja,AT..— Dopo una discussione che 
| darò. tre-giorni, fa Camera dei ‘deputati ha, 
"com 39 voti coniro 33, adottato l'emendamento 
del sig. Dumbar tendente ad abolite il posto 
di ambasciatore presso il Papa, Il ministro; in 
un lungo discorso che precedè la votazione; 
insistè sulla necessità di continuare provviso: 
riamente a tenérè l'ambasciata a Roma, ‘è di- 

| chiarò chè l'Olanda non poteva prender l’ini- 
ziativa di un simile provvedimento. — Venne 
quindi adotlato all’unanimità' il bilancio del 
ministero degli esteri. » 

i 


| Anche i giornali tedeschi hanno ricevuto 


un dispaccio identico. 
+ ———— 


Dispacci particolari 
Î dell’ OPINIONE 
| — Vienna, 21: — Una corrispondenza dalla 


Moravia sostiene che la dimissione del 
conté de Beust deve attribuirsi‘ agli affari 


Langrand-Dumonceau colla famiglia impe- . 


riale. 
Rechbauer è giunto qui. La borsaè in 
| rialzo. 


—o—_——- 


DISPACCI ELETTRICI 


( AGENZIA” STEFANI) 


«New-Fork,-20. — 07091058, 
Parigi, 24. — Il Consiglio di guerra, nel 
processo del Pére Duchene, condannò Humbert 


fa morte in contumacia. 

I Consiglio incominciò Ja discussione del 
processo dei demolitori della casa di Thiers. 
i La sentenza. verrà prouùnziata probabilmente 
| giovedì. 

Versailles, 24. — Non..si sa ancora se. il 
governo! proportà il ritoro dell'Assemblea a 
Parigi, però è certo che esso Io appoggerà. 

Si crede che l'Assemblea ‘approverà questa 
* proposta. + i 
Si assicura che fu, realmente stabilito 7un 
i accordo tra il conte-di Parigi ‘e it conte di 
| Chambord, ma il-daca-d’Aumale e il principe 
| di Joinville accetterebbero francamente da re- 
pubblica. 

Londra, 2A. — Il Times pubblica un di- 
spaccio da Costantinopoli, in data del 20, il 
quale annunzia che sir,G. Ellieot, ‘ambascia- 
tore inglese, felicitò .il sultano in nome del 
suo: governo per le riforme compiute dal muovo 
gabinetto ottomano. È 

Vienna, 21. —-1l conte di Beust, fecé lè 


ed‘agli arciduchi: Egli partirà alla fine della 
settimana per Londra. 

Stutigard, 21, — Si assicura che il Consi- 
glio federale abbia approvato la proposta della 
Baviera tendente a reprimere gli abusi del 
i pulpito. 


? 


| de’ culti, è stata nominata. unà Commissione, -' 


j menti pel riordinamento , la conservazione € 
| l’amministrazione delle proprietà ecclesiastiche © 


{ ai lavori forzati a vita e Vemesch e Vuillaume . 


| sue visite di congedo al principe ereditario. 


Parigi, 9, — Il Journal des Debats rac: 
conta una recente conversazione di Thiers, il 
quale,. parlando delle istruzioni date ai nostri 
rappresentanti in Italia,. nel caso che il Papa 
domandasse di venire in Francia, disse: Noi 
non esprimiamo alcun voto sulla decisione che 


il Papa crederà di prendere. Iddio -illumindrà 


il suo vicario col mezzo degli avvenimenti. 
Noi non vi mischierérno la voce del governo 
francese. Non vi sarà da parte nostra nè in- 
sinuazione, nè suggestione, nè dissuasione; 
Vogliamo soltanto che il Papa sappia che, se 
domanda un asilo in Francia, egli sarà rice- 
Vuto, colla più rispettosa premura, e troverà 
dappertutto sicurezza e deferenza. Il Papa sarà 
completamente libéro. Dietro una sua parola; 
tutto sarà pronto pet riceverlo. Io voleva dap- 
principio offrirgli la città di Avignone, ma ivi 
1 monumenti custodiscono le tradizioni più 
che non lo facciano gli abitanti, ed io gli offro 
il castello di Pau. » 

Thiérs soggiunse del resto di non éredere 
che S. S. pensi di lasciar l’Italia. 

Vienna, 21. — Il principe d’Auesperg con- 
tinua a trattare coi membri de: suo pattito 
prima di sottoporre il suo progtamima all’im- 
peratore. 

Assicurasi che il conte Andrassy non farà 
alcun cambiamento nel personale del ministero 
degli affari esteri. Le 

Vienna, 211 — La Nuova Stampa libera ha 
dai confini della Russia: Malgrado le contra 
rie asserzioni dei giornali russi; pafécchi forti 
furono costruiti: in' Russia non lontano dalla 
frontierà atstriaca. Lé costruzioni principali 
trovansi nei dintorni di Dubno e Proskurov. 

‘Madrid, 24 — Il.governo spedì una cir- 
colare ai suoi rappresentanti all’estero per an- 
| nunziare Che l’imposta sui debiti interno ed 
estero, la quale non fa votata dalle Cortes, 
non sarà, applicata. 

Belgrado, 24::+'La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica le decorazioni conferitè dallo czar al.sé- 
guito del principe. + 

Il rappresentante della Serbia a Costantino= 
‘poli ricevettè l’ordime di S. Stanislao. 

Carlsruhè, 24 (ritardato). — La Dieta fu 
aperta oggi dal granduca. 

Il discorso del trono esprime là ferma vo- 
 lontà .del:granduca di assicurare lo sviluppo 

indipendente della patria badese. Constata il 
buono stato delle finanze, malgrado la guerra. 
Dicé che non satà necessario  d’ introdurre 
nuove imposte. 

Berlino, 24 (ritardato). — Il Reichstag ap- 
dn il bilancio della marina in seconda let 
lura. 


Il ministro della guerra dichiarò che il go- 
verno vuole elevare la! Germania a potenza 
marittima soltanto di’second’ordine; 

New:York, 21. — Orò 110 84 

Madrid; 24, — Siaccredita la voce che il 
gabinetto sarà modificato dopo le elezioni mu- 
nigi palî. " 

Topete e Sagasta sarebbero chiamati a’ farne 
parte. 

New-Fork, 24. — Il granduca Alessio fu ri- 
cevuto con grande entusiasmo, 

Eglipromunziò un discorso, nel quale disse 
che l'amicizia fra la Russia e gli Stati Uniti 
è fefmissima e nom. può essere turbata: 

nl griaane parte per Washington per visi- 
tare il presidente Grant. x P 

Londra, 22. — Il principe di Galles è am- 
malato ; egli ebbe un attacco di febbre în ses 

guito ad un raffreddore. 


Ì 
| Parigi 21 20 al 


Rendita francese 8 (10. > q 56-85 | 56-50 
» italiana. 5 0/0 ...| 64 60 6A 60 
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GIACOMO DINA Dimertone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gérente. 

1 =——@—"@"t@—rr@@@@—@’7@—17@——+—@—<#@11—@17P—12#—<1<+“>—7r% 


| BORSE DI COMMERCIO. 
Borsa di Roma del: 22 movembre: 
| Nomi. Cont. 
| Rendita italiana 8 0j0. — — 16775 
Consolid. Romano 5 0,0: — — 6725 
‘ Imprestito» Nazionale . alone CONGOLAO 
‘.. Detto» spiccoli pezzi . TIVE 184595 


Obblig. Beni Eccles. 5 0/0. 


Certificati‘ sul Tesoro 5 0,0 537 50 500 — 
"6 


partecipato ; in secondo laost chè io’ mi 
sono qualificato architetto ing data 
non sono che un semplice appaltatore di la- 
vori ; in terzo luogo dice, che nell'elezione del 
Consiglio definitivo, per parle dell’ Assemblea 
generale, io non ebbi riportato neppure un votò. 

Incomintierò da questo ultimo. È possibile 
che l’Assomblea generale non mi abbia dato 
nemmeno ùn voto, ma il signor Ovidi stesso, 
confessando che io mi era ritirato dal Cone 
siglio di amministrazione già da cinque mesi, 
ammette che non poteva essere stato il. voto 
dell’Assemblea Ja cagione del mio ritiro. 

i. Ma quello ché è osservabile sì. è questo, 
che non fui solo a non riportare neppure un 
i Voto; perchè quasi tutti coloro: che furono 
proclamati da principio; come membri. del 
, Consiglio. d’ amministrazione, furono lasciati 
Senza l'onore!!! dei suffragi, © per quale ra- 
« gione? Pefcliè niuno di loro volle intervenire 
all'Assemblea generale, essendosi di fatto ri- 
| tirati già prima dell'emissione delle azioni. 
Che se molti di essi tollerarono che il loro 
nome fossé stato  pèr sorpresa adoperato a 
| Reelamè in servizio degl’interessi Ovidi, ciò 
avveniie ; 1° perchè non vollero sembrare ostili 
| ad un'impresa che aveva per iscopo l’ingran- 
} dimento materialé della nostra città; 2° perchè 
| non vollero esporsi ad una guerra di calunnie 
sui giornali. Molto più che; uscito l’annuario 
‘ della, Società senza ‘che i pretesi consiglieri 
| d’amministrazione rie» fossero consapevoli, si 
Vide chè taluni nomi erano  fregiati di titoli 
| Ron veri, e ciò all’effelto di fare della blague, 
e questo portò .un sinistro «effetto sull’animo 
| di.coloro che. non avevano fino allora rifiutato 
| dì essere consiglieri. Non iò pertanto mi sono 
vusurpato il titolo di ingeghere; perchè tutti 
, Sanno chi iò mi sit) è rion aveva ifiteresse di 
| mettermi le penne del pavone per aver cre- 
| dito in paese. 
POM il sig. Ovidi e Compagnia mi posero in 
‘ dono tale veste accademica, come misero sul 
capo del signor Benedetto Testa di Sanvito il 
titolo di marchese; che non-si era mai so- 
| gnato; di ‘portare; Da tutto questo complesso 
apparisce evidente quanto sia calunnioso che 
| jo siiggerissi alla Società operazioni non giu- 
stificabili, mentre, avendo cessato di apparte- 
nere alla Sociétà prima che sì costituisse deft- 
nitivamente, non poteva aver suggerito opera- 
zioni a chi non poteva farne nè legalmente , 
nè materialmente. Nè allora sembrò al signor 
3 Ovidi portasse nocumento l’ essere io intra- 
prenditore di opere, chè anzi chiamò a far 
parte del suo preteso Consiglio di. ammini- 
! strazione il signor Filippo Desideri, sébbene 
} anch” egli intraprenditore di opere. E la So- 
«cietà stessa, che si qualificava imprenditrice 
di lavori, era ‘essa stessa che aveva bisogno 
di uomini pratici ed esperti ,° perchè îl pub- 
blico la riteresse seria ed efficace, 

Queste considerazioni io le lascio al ; pub- 
blico! intelligente; perchè dai motivi addotti dal 
signor Ovidî giudichi, sé egli abbia ringraziato 
îme, o non piuttosto se io abbia avuto inte- 

{ resse di scuotere la polvere de’ miei calzoni 
allontanandomi da luî. 

Questa è l’ultima risposta che do all’Ovidi 
per i giornali; perchè in fin dei conti il mio 
Omore è tutelato quando la èittà sappia ché io 
più non gli appartengo.. Gli azionisti poi ve- 
dranno essi, come vorrò vederlo anch'io, chè 
tale pur sonò (ahi!) pet uh buon humero di 
azioni; quale uso si faccia del loro e del mio 
denaro, del quale buona parte s0 che è an- 
data in isciupo per la quatta pagina dei gior- 
nali e per articoli sui fogli è per grandi car- 
telloni che annunciavano la Società Fondiaria 
Romana con un Consiglio di amministrazione 
di deputati; di marchesi, di conti e d’ inge- 
gnor, clié oggi oi non sono più tili. 

Voglia, signor Direttore ; fare inserire nél- 
l’accreditato di Lei giornale questa mia, e con 
tutta stima mi, creda 


Devotissimo 
B, Conci. 


OSPIZIO DI:S. MICHELE 


AVVISO 
DI, SEGUITA, AGGIUDICAZIONE D'ASTA 


Giusta il prescritto dall’art. 98 del vigente 
regolamento sulle opere pie, approvato. con 


Delli _Emisgpi I600-6E n | R. decreto 4 settembre 1870, N. 5852, si de- 

; PR 1a i died i 1000, 3100 — | nuncia a chiunque desidera offrire la vigesima 
Banca Romana . : 1000 — 1250 — | in aumento del prezzo, di aggiuilicazione per 
Azioni Tabatchi 5oo = of l’affitto del. casimento. posto in Roma, nella 


500 — 
500 — 220 — 


Obbligazioni” dette 60,0. 
Strade Fertàte Romane . 
Obbligazioni: delie. 
Strade Ferrate Meridionali 500 — 


— — | piazza di Monte Citorio, distinto dai N.i 130, 


131 è 132, e la via appellata degli Uffizi del 


500 —. 191.—{Vicario, N.i 27,,28 e 29, di proprietà del- 


l’ospizio suddetto, che in osservanza del citato 


Buoni Merid. 6-0,0-(oro) + 500 —- —— Jregolamento ed'în contormità dell'avviso d'asta; 
Socielà. Roniana delle Miniere pubblicato il.3 del corr. mese, si è proceduto 
REA GA Homand Mo RE Dio ire lol giorno 20. dello stesso mese agli esperi- 
} SPAR Abi dp Per, PA 500 — 610 — | menti d'asta per } enunciato affitto, quale è 
Gaz di Civitavecchia ; 500,—'.&40— | rimasto: aggiudicato. .alla signora Anna Viano 
Pio Ostiense 130 — 72 — | Maestri, come migliore offerentè,, pe» annue 


__———___—_——_ztcpuerquensrer qu 
A_NEW (AND. CREAT.. ADMINISTRA- 


lire diciassettemila quaranta, e che nella com- 
putisteria dell’ anzidetlo ospizio, entro giorni 
quindici, computabili a-termini di legge dal 


TIVE AND LEGAL OFFICE. V. 4a pag. | succeunato, giorno venti a \tutto il di quattro 


———————————kù 
Roma, 22 settembre 4871, 


Preg.m° Sig. Direttore 
dell’ Opinione, 


| Il sig. Ovidi, volendo continuare a sosienere 
ida menzogna, nella sua lettera a Lei diretta, 
‘masserisce Che io fui invitato a’ ritirarmi dal 


Fondiaria Romana, perchè suggeriva di doversi 
fare delle $yeculazioni, nelle quali io avrei 


* 


dicembre prossimo,, deve consegnarsi l'offerta 
d’aumento, non inferiore alla detta vigesima, 
in carta di bollo di lire una, sottoscritta dal- 
l'oblatore,, ed accompagnata dalla ricevuta del 
deposito, eseguito presso l’esattore dell’ospizio 
a venore del sopraddetto avviso, per quindi 
procedersi a nuovo incanto a forma e per gli 
effetti stabiliti nel ridetto regolamento. 
Dall'ospizio di S. Michele, questo di 22 no- 


Consiglio d’amininistrazione della Compagnia | vembre 1871." 


IL sostituto Commissario 
Comm. NiccoLa avv, ANNIBALDI. 


I NEW AND CREAT ADMINISTRATIVE 


And Legal Romam Office | 


Rome, Street Governo Vecchio, 3. (Pal. Ciampi) 
This New Institute of Pnocunation and SoLiciTiNG-BUsI- 
Ness, made on the style of the principals Offices in Eu- | 
rope (as in Paris, Londres, Berlio and Vienna) js pla- 
ced on the middle center of Rome, and helped by the 
administratives and legals authorities, intends to lreat 
all sorts of Administralives and Legals business, for na- | 
tionals and strangers, Recomandations, Requests, Recou- 
ses, are received and -treadet before all the Tribunals 
and Pretors of Rome, all the ;Consuls, Legations, and 
Ministers including the Parliament. 

All business will be bastened with the utmost care. 
The Office is divided in two sections : one Administra- 
tive, the other Legal. i 

The Office’s correspondence with the Clients is in the | 
DELRAIRAIS languages (French; English, German and Spa- | 
nish), 


NEURS. UND GROSSRS BURBAL 


AVVISI 


FUR'GESETZ 
und Verwaltungegeschaefte in 
Rom, Strass Governo Vecchio, 3. Pal. (Ciampi) 
Dieses Neue Institut gelegen im centrum Rom's; eip- 
gerichtet nach aehnlichen der gròsslen aupistacàte || 
Europàs, wie: Paris, London, Berlin, Wien, richmt sich 
eines concourses der ersten administrativen sowoh! als 
gesetzlichen notabilitaeten und bat als Zweck, die Inte- 
resse fir In und Auslaender sowie fiùr oeffentliche und 
Privatverwallungen wahrzunelmen und uebernimmt Bitt- 
schriften crimipalistische wnd administrative Unterhan- 
dlungen fiir StaatsyerwaltungeD, Consulale, Canzeleien, 
Ministerium, Parlamento ere, und bestélit in gesetzlicher 
und administrativer Abtheilung. 
Man untersandelt in den haupt .saechtichsten leben- 
demden Sprachen wie : ital. franz. engì deulsch. 
Das Institut wird auf das Gewisenhafieste gelcilet und 
empliehit sich durch sich selbst. Die Direction. 


dovere 


‘con du 


vaglia ‘di lifs 850, nel ris: 


loro cure. 


An internal direclion rules the Institute, 
‘The great utility of this New Institutions wanls not 
to be demonstred. The Direction. 


NOUVBAU ET GRAND OFFICE: ADMINISTRATIE ET-LEGAL 


Romain 
Rue Governo Vecchio, 3 (Palais Ciampi) 

Ce nouveau Institut de Pnocure et de SoLLeciTATION, Mo- 
delè sur les Etablissements de ce genre, existanis dans 
les capitales d'Europe (Paris, Londres, Berlin, Vienne, etc.), 
plac6 dans le centre de Rome, et avec le concours des 
premières notabilit6s administralives publiques et légales, 
se propose dans l’interéi et pour mandat, soit des Privés 
(nationaux et étrangers), soit des Administrations publi- 
ques et privées, le traiter et la sollicitation des Affaires, 
Recommandations, Petitions, Recours, éte., de toutes sortes, 
soit administratives, soit 16gales, également que chez tous 
les Consulats, les Légations, les Ministères, la Cour des 
comptes, le Parlement, ete., plaider devant tous les Tri- 
bunaux et tous les Préteurs de Rome. 

Il est divise en deux sectiens: Section administrative, | 
et Section légale. 

La correspondance des Clients avec'cet Office est des 
Briana a langues (francaise, anglaise, allemande et espa- 
gnole). 

Un Règlement interieur gouverne l’Institut. 

L'immense ulilité de ce Nouveau Etablissement n'a pas 
besoin de d6monstration. 


La Direction. 


|| e Sezione legale. 


sore 
Il Galliera, 


L 


NUOVO E GRANDE UPFIGIO AMMINISTRATIVO E LIGALE 
Romano 
Roma, Via del Governo Vecchio, 8 (Palazzo Ciampi) 

Questo Nuoyo Istituto di Procura di SoLLEcITAZIONE e di 
RAPPRESENTANZA, modellato sugli Stabilimenti ‘di simil ge- 
nere esistenti nelle grandi capitali d'Europa (Parigi, Lon- 
dra, Berlino, Vienna, ete.), posto nel ‘centio stesso di 
Roma, e.col concorso delle primarie notabilità ammini- 
stralivo e legali, si propone nell'interesse (e.per man- 
dato sì dei Privati (nazionali è forestieri) che delle Ammi- 
nistrazioni pubbliche è private, Corporazioni, Banche, So- 
cietà, la Rappresentanza;:la Trattazione, olì Sollecitazione 
e il Disbrigo degli Affari, Raccomandazioni, Petizioni, Ri- 
corsi, ecc., fanto in materia Ammibisttaliva che m ma- 
teria' Legale, presso tutte lè Amministrazioni dello Stato, 
i Gonsolati, le Legazioni, è Ministeri; la Corte dei conti, 
il Parlamento, ece., come pure davanti le Corti, Tribunali 
e Preture di Roma. 

Esso è diviso in due sezioni: Sezione ammininistrativa 


!l SCIROPPO 
DI SCORZE D'ARANCIO 


reale, un depurativo di una 


rato da qualunque costituzio! 
3\ soffrirne alcun sconcertoela: 


specifico. 
Fabrica Spedizioni: Ditta J-P.LI 


La corrispondendenza tra l'Ufficio ed i Clienti nelle 

lari a (italiana, «francese, inglese, tedesca, spa- 
muola). 
x Un Regolamento interno regge l’Isttiuto. 

L'utilità e l'importanza di questo Nuoyo Stabilimento, 
segnatamente’ per î Direttori di Banca, di Sotietà, Avvocati, 
Notai, Procuratori non residenti in Romae in generale per 
tutti coloro che-hanno affari nella capitalé dello Stato, non 
ha bisogno di. dimostrazione. La Direzione. 


del progetto del Codice pen 


OSSERVAZIO. 


PRODOTTO ALIMENTARE 
Eminentemente 


cura di 2 a 8 mesi. — I ì i contri 
Vendita in Milano presso i depositari generali per l’Italia. 
Società Farmaceutica A. Manzoni e C. — Perelli Paradisi 


vetta — Genova, Mojon — Parma, ‘Guareschi — Modena, 
Gelli — Pisa, farm. Rossi 

nimberghi , Desideri — Naj 
Cugusi — Pistoia, farm. Civ 
Oneglia, Saccheri — Pescara, 


li 
FARI 


FARINA MESSICA 


Riconosciuto daiì più distinti professori della scienta. medica 
guarire le seguenti malaltie: La Consunzione - la Bronchite e 


la cicatrizzazione che si opera prontamente e ne rende sicur: 


foli — Piacenza, F.a Corvi — Novara, Farm. Caccia — Aosta, farmacia Gallesio — Brescia, Farm 
‘errara, Navarra — Rovigo, Diego — Verona, Pasoli — Mantova, iP — Torino; Bonzani — Alessandria , Bra- 


L:vorno, Boccacei — Perugia, Vecchi 01 jcatell 
farm. Scarpitti — Palermo, Strazzeri — Messina, Santi Raimondi —. Cagliari, Daga} 
— Firenze, Pieri, Bancheri e C.; e Neg. T. Mambrino e C. — Forlì, C. 
Y. Bucco — Porto Maurizio, Gentile. mobi 
Si spedisce gratis un opuscolo del dott. BENITO DEL RIO sulle malattie di petto 6 loro guarigione mediante la] 
[A -MESSICANA. — Non confondere la FARINA MESSICANA colla Revalenta Arabica Du Barry. 


del dott. BENITO DEL RIO 
del Messico. 

NATURALMENTE ;RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

nutritivo e di digeribilità straordinaria. 

mè l'unico rimedio per 

lite cronica - il Catarro 


Prezzo 50 cent. 


roni, via della Maddalena, 


COSTIPAZIONE 


Selmi 


eggio, Jodi — Bologna, Bonavia — Ravenna, 
— Ancona, Moscatelli e Angiolani — Roma, Si: 


Croppi — 


ISTITUTI MILITARI 
Milano, via Camminadella, 22. 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare di Milane» “ 
Gli studenti di commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. — Per 
informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni Aimo. 


COLLEGIO 
DI PARPABAZIONE | SPAL DL CNC 


SOUOLA TECNICA 


GRAN SUCCESSO 


VELOUTINE 


è una polvere di riso speciale 
preparata al Bismuto 
per conseguenza di un’ azione salutare 
* sulla pelle } 
essa è aderente ed invisibile 
ridona al colorito 


farmacie del Regno. 
Si è pubblicato il 1° 


organo della nuova 


45, Torino. 


BEPURATIVO 


all’ Joduro de potassio 
DI J.-P. LAROZE FARMACISTA A PARIGI 
L’Ioduro di Potassio e unalterativo ,|& 


A| incontestabile; unito al'Scitoppò di 
Î| Scorze d'Arancio amare; egli 


dellafunzione è garantita. La sua dose 
matematica permetto ai Medici d'ap- 
piopriarne l'uso ai digerti tempera- 
menti, nelle Affezioni scrofolose, 
tubercolose, cancherose, ed in quelle 
secondarie e terziarie, non chereuma- 
Vismi, per i quali eglie il più sicuro 


2, rue des Lions-St-Paul, P. 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. 


TI 


) su qualunque siasi malattia 


La Sernambula Anna D'Amico 
essendo ‘tina’ delle 
più rilioniaté e cono- 
‘sciute in Italia ed 
all’estero per letan- 
te operate guari- 
gioni insiéme 
consorte, si fa un| 


al sio 


di avvisa re 


che inviandole una '| ‘#! 
‘sia lettera franca 


e capelli ed 


i sintomi della persona ammalata, ed un 


contro rice- 


veranno .l-consulto della malattia e le 


Le lettere devono dirigersi al profes- 
METRO D'AMICO, Bologna, Via 


AMARE 


efficacia 


tolle- 
ne senza 
integrita 


AROZE Le!* 
'aris, 


LA PENA DI MORTE 


nel testo definitivo 


ale italiano 
NE 


del dottor GIULIO DE NOTTER 


Roma presso la Ditta A. Dante Fer- 


46 e 47, 


renze e Torino presso i principali librai. 


REUMATISAr 


olmonare - Anemia’ (povertà di sangue) - la Paraplegia nei bambini - le Malattie delle ossa] Umori viseidi CGETA pois 
A del midollo spinale Ki la Rachitide 1) la Scrofola - lo. Spossamento delle nutrici, ecc. — La Finierania fisimmao rali 
FARINA MESSICANA adottata dai principali medici nella cura delle a/fezioni tubercolose Do <> GRGATIVES ° dim 
ossiede speciali proprietà curative constatato da numerose guarigioni, L'a sua azione con- cla Nara di A att. 
fortante e riparatrice, agendo direttamente sulla tubercolizzazione dei polmoni, ne' facilita È £T DEPURATIVES 9À 
‘a la-guarigione. — Raramente la malattia resiste ad unal 5 55 Bi Sebastopol== è 

pure il migliore specifico contro lo sfinimento. Prezzo di una scatola di gr. 250, L. 2 50. i » = 2E 
G. LATTUADA e DE-BERNARDI, via Si Pietro all'Orto, 10 5 SCA 

va Polli — Como, F.a Della poca, i = % Rl 

rm. degli Spedali — xi ws 


L. 3 5© scat. grande, L. ® scatola 
piccola. — Agenzia generale per l’Italia 
A. Manzoni e C., via della Sala, 
10, in Milano. Vendita in deltaglio a 
Roma, Desideri, e in tutte le principali 


Numero 


del periodico mensile 


LA NUOVA EPOCA 


chiesa 


Si spedidisce gratis alle persone che 
manderanno vil loro indirizzo alla 
zione della Nuova Epoca, Gorso del Re, 


UNA FRESCHEZZA GIOVANILE 


DROGHERIA 


TORINO 
Piazza San Carlo 


VINI SCELTI 
d'Asti, 


LIQUORI FORESTIERI 


(Curacao, 


\Benedettino di Fecamp, Rhum Giammaica, Cognac fine, 


acquirente. 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio 


iitivi è considerevole, ma fra questi il ROB Dx_sox= 


Il numero dei depura 


vray carriorgoa ha semprà occupato il primo rango, 


notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione - esclusiva- 
mente vegetale. Il 108 guarentito genuino dalla firma del dottor. Giraudeau. 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee,, gl’ incomodi pro- 
venienti dall'acrimonia del sangue e degli umbri. Questo mom è sopratutto rac- 


comandato contro le malattie segrete recenti éd inveterate. 


Come depurativo potente, distrugge gli acéidenti cagionati dal merenrio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo 


preso. 


Il vero mos del soxvrau-narrRoTRUR si vende al prezzo di 10 e di 20 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del' 20 BOXVEAU-LAFFECTRUE 
nella casa del dottor Giraudeau Saini-Gervais, 22, rue Richer, Paris. — Firenze, 
Piari, Pegna. Rartalli a C.. a alla Farmacia dalla Legazione Rritanniea 

__—_—__——____—_—— + —€€ — —————— 


. Carbone. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C 


A FIRENZE 
Piazza Montecitorio, 116 | Viu \della Ninna . .|l 


GENERI COLONIALI 


di Marsala, di Bordò, del Reno, di Spagna, Campagne di Epernayl, 
Vermouth dei fratelli Cora di Torino 


Crema di vainiglia, Anisette di Amsterdam, Maraschino di Zara) 


THE DELLA CHINA — ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
Conserva: ed altri articoli inglesi, furine alimentari estere. 
La Casa Achino riceve direttamente, dalle primarie case i detti articoli, 


indi i "i : ! dettaglio a prezzi mode-| 
e ne fa quindi la vendita fanto all'ingrosso ‘che al glio rezzi: 
ratissimi — Vengono pure inviati a domicilio, secondo il desiderio dello 


ed un velutato naturale per la cura 
: CH. FAY delle malattie delle 
PROFUMIERE, 9, VIA DELLA PACE direjto 


PARIGI. dal cav. PASQUALE, V., 


Vendesi presso titti i Parrucchieri 
e Profumieri. 


Leva- 
trice ' 


ISTITUTO CLINICO! 


Prof. di «Pratica e Clinica nel Reali 
(Collegio medico, e nel grande Ospe-; 
dale degli incurabili, via Orticello, 9, 
riceve in casa dalle 10 alle 2. Napoli 


orecchie 


ALERIO 
I 


di.S, M. la Regina Maria. Adelaide, e ! 
| di S. A. R. la Duchessa di Genova; 

rende noto al pubblico che è venutà & 
stabilirsi i' questa città ‘di Roma, 'vi- 
colo dei Greci, n° 6 al 3° p. — Essa 
è autrice del Libro Zgiene delle Spose; 


Ferroni, via della Maddalena, 46-47, 


Roma, al prezzo di L; 150: lattie dei denti. 


Champagne, ecc. 


TONTA FRATE LOSTANTIND 


chirurgo-dentista 
che dalla Torre Morigi sì è traslocato 
che si-trova vendibile alla Ditta A, Danls | ID via S.Giuseppe, 7, Milano, 
dà consigli anche per lettera sulle ma- 


Firenze — PINEIDER e SMORTI — Editori 


Dire- 


È Http ile la pubblicazione E 


LA MONACA 


PER 9 Stabat 
. vari si è ta Bio 
del MALEDETTO 
Edizione riccamente illustrata 


—————__——_€& 
La presente è la seconda e sola edizione autori i i 
etebui romanzi Mrancesi dell'ABANIE sie 17 verza dlella sradazione «del 


Prezzo d'abbonamento, franco di porto nel ‘Regno 


L'opera consterà di 40 dispense nel. medesimo formato:del È | 
pieio EI Maledetto dell'Abat ©, cop; llustrazioni È PA brezza 
d isciranno una o due dispense per. sellimana, che si .vender: 

tutti ì librai e venditori dì giornali d’Italia a eenì. AS. REPTRBIO apeaso 

Prezzo del volume completo di 60 dispense.1 Maledetto 1. 6 
d » in assòe. “di 407 >» La Monaca ‘> 6 

Chi acquista tulli e due i volumi in una sol volta ‘manderà sole L: 14. 

Gli associati diretti ai suddetti (Editori, riceveranno coperta, indice e.fròn-; 
tispizio gratis. ; 

Per abbonarsi inviare vaglia postale agli Editori Fratelli Simonetti, 
X|Milano, via Pantano, 6. Deposito în Roma presso i Fratelli ‘Cattaneo, via del 
Vienriato presso il palazzo Montecitorio, 4, In Firenze presso Ulisse Franchi, 
(libraio piazza del Duomo, dò. i 


PLUS DE CHEVEUX BLANCS “45° 
“LU 1) (1 42) 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ‘ai ‘capelli «bianchi è alla ‘barba il 
primitivo colore, senza alcuna preparazione; nè.lavata:(successo garantito). ‘E /Sallès, 
prof. chimico, 3, rue de Buci, Paris. Deposito in Roma, ‘al Regno di Flora, via 
del Corso, 336 e in Firenze, stesso, via Tornabuoni, 20 e Ditta A. Dante «Ferroni 
via Cavour, 27, con Succursali a Roma e Napoli. : 


ESTRATTO LIQUIDO 


DI SALSAPARIGLIA AMERICANA 
depurativo del sangue e degli umori 

Questo sciroppo viene raccomandato nella cura delle Erpeti, nei tumori e ul- 
cerì serofolose. Guatisce radicalmente qualunque’ malattia”della pelle i dolori 
mercuriali, reumatismi e tutti quei mali derivati da soverchio uso del mercurio 
o altri ininerali perniciosi. Si adopera anche con vantaggio per guarire le emor- 
roidi ed ogni male contaggioso. 

Laboratorio chimico di O. Carresi, via San Gallo, n. 32. Firenze. 


Roma, Piazza Randanini, 18, p: 1° 


IL SOTTOSCRITTO 


chiunque! debba fare acquisto di mobili a compiacersi di visitare la gram 
diosa Esposizione: composta di trenta suloni, in cui vi si ammira] 
logni sorta di mobili del più gran lusso orientalé, sia dorati, di mogano 
di noce, nonchè letti di ferro è di ottone, tappeti da tavola e da pavi 
Mento, camini di marmo ein ferro delle migliori fabbriche, ed a prezzi con: 
venientissimi da non temere la concorrenza. ( 


Egli si assume pure commissioni, avendo degli abili artisti da poter 
disimpegnare qualsiasi lavoro!" ci e reraggt 
_ CATTANEO PIETRO. 


Resta sempre aperto il magazzino succursale in Firenze, via Ghibellina, 
Palazzo Borghesi. : 


proprietario del 
gran magazzino 
di mobilia, invita| 


pui ACQUA MINERALE 
sEEs SALSO-JODICA 
fall PI SALLES farsa VOGHERA 
3451 

so È sd ‘d 

dstti 

So2S£ 

" 8385 


nello affezioni glandolari i li ingrossamenti del monsento 2 falle ami: 
1 giangolari, hi ingro! enti mi io, i i i 
è durèzze dutero, resine. altr trà le manifestazioni Versa la Erin 
ziaria."Si adopera anice nell'inverno sì interamente ‘the esternamente, con bagpi 
locali e generali, — Si spedisce al'‘richiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesto 
Brugnatelli e se ne trova presso lè drop taria ‘a Roma, farm. F. Garner: 
al irta e curia sa Procensolo e via ‘de’ Servi"— a Milano, 
I — Torino;" Gemoli: e’ Gandolti, i i 
sostanzo e C. drogh. — Genova, ua _ a imeastan iii safzio 


NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO 


IL Consiglio d'Ammimistrazione di questa sobietà ha nominato 
98 Fleet Street — Londra. 

40 Domhof.— Gologna'sul Reno. 

22 (Gallerie du Roi Bruxelle, 


qual sno unico agente ea affidato a 


vo «iis È matal 
M. Robert Etzensherger, Grande Albergo Vittoria in Venezia. 
la sorveglianza generale dei battelli e-le i i i 
] 5 3 li panatiche ‘di bordo. Partenze regolari 
PE Tuogo in avvenire dal Cairo — Le prime di quest'anno éssendo fissate 
al:16 novembre e 12 ‘dicembre’ p. v.*Tragitto fra Cairo (Builac) ad Assnan (Philea) 
e ritorno circa 20 giorni. Prezzo.di passaggio, compreso il vitto a bordo, delle 
guide' locali ‘e monture onde visitare ì monumenti L. 44 Sterline in oro (1" classe 
soltanto). 
Per ‘ulteriori informazioni in questo riguardo come peril viaggio di qua- 
lunque punto dell'Europa centrale nell’ Egitto e la Palestina, indirizzarsi'ai suddetti. 


M. Th, Cook | 


PANORAMA 
della 


imc——__1PT-- 


Bellissima. litografia are tinte-larga 25 centimetri e lunga metri 
Rroparaiona di1.a10,000,tadorna dei ritratti degli ingegneri che dire 


ed in. Russia. 


Deposito anche per la vendita all'ingrosso: 
Arezzo = Borghini, Livorno - Tron. Prato - Magnol 
Argenta - Bandi. Zucca - Gioc. Grassi. 
Bergamo - Colombo. ‘Lugo Melandri, 
|Bologna - Zanichelli e C. |Massa-Carrara -Bartalini, 
Buenos Ayres - Pestalardo Milano - Vallardi. 
Cagliari - Timon, Modena - Vincenzi. 
Casale - Bertero, Napoli - Ditta A. Dani 
Cassino - Ciolfi. Ferroni, via Roma già 
Cesena - Vignuzzi. Toledo, 53. 
Civitavecchia - Strambi, Novara - Ditta Crotti. 
Como - Franchi. Ortona -V. Terra. 
Corleone - Vinci, (Padova+F Sacchetto: 
[Fano - Tonini. Pavia - Giorda, 
|Forlì- Manuzzi. Pesaro - Monti. 
[Gaeta - Agresti. 
Genova - Luiggi 


sia per la sua virtù 


‘Sinigaglia - Gi 
Teramo -R.F 
Torino - Magg 


Trieste Coen, 
Udine - Berletti 


Potenza - Lapenna, 


STRADA FERRATA DEL MONGRNISIO 


ro delle Alpi, e chiusa da un’elegante copertina. — Prezzo L. 10.= Deposito 
enerale presso F. e G. Pineider, piazza ‘della Signoria e via Tornabuoui, 20, 
irenze. — Si spedisce raccomandata contro vaglia postale di L. 10 50, 


‘Ravenna - La Minerva, 
\Reggio-Emilia - Barbieri, 
roma - Pineider. 

\Salerno - Migliaccio, 
Serave 


Treviso - Loppelli, 


Venezia - Coen. 
Pistoia - Libr. della Staz.| Vicenza - Caprotti. 


—_————-————__ ___—r—_—_———————————_—_————_m 
Si ricercano corrispondenti nelle altre città d'Italia e dellEstero 


4 60, sulla] 
ssero il tra-| 


fi. 


ovacchini. 
. Rossi. 
L 


i. 


———___——___m__—_——_———————_—_—__—_———mt—Ém_É—t—té@ 


ACQUE DELLE RR, TERME DI MONTRCATIM 


Unico deposito per Roma e Provincia: presso la 


REALE FARMACIA GARNERI 


Via lael Gambaro 
| SCONTO AI RIVENDITORI F 


ELETTRIZZAMENTO UMANO 


Opera d Umanità! Successo Europeo] 


Unico mezzo di guarigione certa delle malattie nervose, di ì - 
metodo del sig. dott. Brunet de Ballans, piazza S. Carlo, meal peg = 
denza, 7, in Torino. — Casa di salute — Numerose guarigioni disperate, di cui 
le due ultime: una Paralisia completa, ed una Epilessia con com; licozioni 
organiche che con nessun altro metodo si Possono guarire queste pad) 


ISTITUTO MEIL 


Fondato in Firenze nel 1860, via S. Spirito, numero ff. 
SCUOLA TECNICHE 
PREPARAZIONE ALLE SCUOLE GOVERNATIVE 


Si spedisce il programma. 


La ris] 
mania mi 
con lui a 
Vimporo, 
dovrà cit 
che dipin 
tempi Sp 
rapporti 
di più € 
sposta; # 
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Noi er 
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rotto qui 
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Ora c 
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possono 
troppo | 
necessari 
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sottostare 
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e piano, 
contrasta 
ricale, e 
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Ma qu 
dipingom 
non è dil 
. Angra. 
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clericali 
è egli î 
tuzione 


. sentir 


con qu 
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territor 
verame 
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menso, 
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collera 
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di 
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